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Relazione economica e finanziaria 
 

Signori membri dell’Organo di Indirizzo, 
 
prima di passare all’esame del bilancio, riteniamo opportuno soffermare l’attenzione su alcuni fatti 
che sono intervenuti nel corso dell’esercizio in commento. 
 
 
Quadro di riferimento normativo 
 
Il quadro di riferimento normativo relativo all’anno in rassegna è stato caratterizzato da numerosi 
interventi legislativi che hanno interessato sia l’assetto istituzionale che l’operatività delle 
Fondazioni bancarie. 
Di seguito una breve carrellata su tali novità. 
 
Governance delle Fondazioni 
 
L’art. 27-quater della legge n. 27/2012 ha apportato alcune integrazioni all’art. 4, comma 1, del D. 
Lgs. n. 153/99.  
In particolare, in tema di requisiti dei componenti l’Organo di Indirizzo delle Fondazioni, viene 
previsto il ricorso a modalità di designazione ispirate a criteri oggettivi e trasparenti, improntati alla 
valorizzazione dei principi di onorabilità e professionalità.  
Viene poi inserita una ulteriore ipotesi di incompatibilità riferita ai soggetti che svolgono funzioni di 
indirizzo, amministrazione, direzione e controllo presso le Fondazioni: trattasi dell’impossibilità, per 
tali soggetti, di assumere od esercitare cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo 
o funzioni di direzione di società concorrenti della società bancaria conferitaria o di società del 
gruppo. 
Sempre in tema di governance, merita segnalare un opportuno intervento del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze che, in qualità di Autorità di vigilanza delle Fondazioni bancarie, ha 
precisato che - ai fini del computo del numero massimo dei mandati previsto dall’art. 4, comma 1, 
lett. i del D. Lgs. n. 153/99 - non si tiene conto del mandato espletato per una durata inferiore alla 
metà del tempo previsto nello statuto, a condizione che la cessazione avvenga per causa diversa 
dalle dimissioni volontarie e sempre facendo salvo quanto eventualmente stabilito più 
restrittivamente dallo statuto sulla specifica questione.  

  
Project financing per le infrastrutture carcerarie 
L’art. 43 della citata legge n. 27/2012 detta alcune norme tese ad agevolare la realizzazione di 
infrastrutture carcerarie. 
In particolare, qualora il concessionario dell’opera non sia una società integralmente partecipata 
dal MEF, la normativa sopra citata prevede la possibilità che il privato concessionario possa 
essere finanziato da parte di Fondazioni bancarie, ovvero da enti pubblici o altri enti con finalità 
non lucrative. In tal caso, l’apporto di tali soggetti deve essere complessivamente almeno pari al 
20% del costo di investimento. 
 
Contributi all'editoria 
L’art. 7-ter della legge n. 103/2012 apporta alcune modifiche all’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 
153/99. 
In sostanza, attraverso l’intervento legislativo in commento, viene allargata la platea dei soggetti 
che, pur possedendo caratteristiche profit, possono beneficiare dei contributi della Fondazione: 
oltre alle imprese strumentali, alle imprese sociali ed alle cooperative - soggetti già ricompresi da 
tempo - si aggiungono ora le cooperative che operano nel settore dello spettacolo, 
dell’informazione e del tempo libero. 
 
Deroghe ai criteri di valutazione di bilancio 
 



 
 

3 
 

Come si rammenterà, l’art. 15, comma 13, del D.L. n. 185/08, convertito nella legge 28 gennaio 
2009, n. 2, ha consentito ai soggetti che non adottano i principi contabili internazionali di valutare i 
titoli non destinati a permanere durevolmente nel patrimonio non già in base al loro valore di 
mercato riferito alla data del 31 dicembre 2008, bensì in base al loro valore di iscrizione così come 
risultante nel bilancio 2007, fatta eccezione per gli strumenti finanziari evidenzianti perdite di 
carattere durevole. 
Tale norma - applicabile anche al sistema delle Fondazioni bancarie e varata allo specifico scopo 
di evitare l’emersione di ingenti masse di minusvalenze dovute alla ben nota crisi che ha 
caratterizzato e caratterizza tutt’ora i mercati finanziari - è stata prorogata anche per l’esercizio 
2012 con decreto del 18 dicembre 2012. 
 
Conversione in azioni ordinarie delle azioni privilegiate detenute in Cassa Depositi e Prestiti 
 
A disciplinare la delicata questione della conversione in azioni ordinarie delle azioni privilegiate 
detenute dalle Fondazioni bancarie in CDP è intervenuto il legislatore con l’art. 36 della legge n. 
221/2012. 
In sintesi, la normativa prevede: 

- la proroga per l'esercizio del diritto di recesso dal 15 dicembre 2012 al periodo intercorrente 
tra il 15 febbraio e il 15 marzo 2013; 

- le modalità tecniche attraverso le quali si dovrà pervenire alla determinazione del rapporto 
di conversione; 

- le modalità attraverso le quali chi opta per la conversione dovrà procedere per il pagamento 
di quanto dovuto nel caso in cui il rapporto di conversione non risulti alla pari. 

 
Disposizioni in carattere tributario 
 
Numerose sono state le previsioni a contenuto fiscale che hanno, direttamente o indirettamente, 
interessato le Fondazioni bancarie. Tra queste rammentiamo: 
 
Imposta di bollo su deposito titoli 
L’art. 1, comma 509, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ha disposto che, a decorrere dall’anno 
2013, per i soggetti diversi dalle persone fisiche, l’imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche 
attinenti gli strumenti e prodotti finanziari posseduti sia dovuta nella misura dell’1,5 per mille, ma 
con un tetto massimo di 4.500 euro. 
Come si ricorderà, prima di tale modifica, la norma non prevedeva alcun tetto massimo, per cui 
l’imposta di che trattasi si trasformava in una vera e propria patrimoniale. Grazie alla modifica ora 
introdotta dalla citata legge n. 228, a far tempo dal 2013 l’imposta di bollo in questione verrà 
computata, anche nei confronti delle Fondazioni bancarie, tenendo conto che la stessa non potrà 
mai superare la suddetta soglia di euro 4.500. 
 
IMU 
La nuova imposta municipale sugli immobili ricalca, in buona sostanza, la struttura dell’imposta 
comunale sugli immobili, pur comportando un considerevole aggravio in termini di esborso 
finanziario rispetto alla precedente. In questa sede, si ritiene utile segnalare: 

- l’immotivata esclusione delle Fondazioni bancarie dal beneficio dell’esenzione IMU per gli 
immobili destinati allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche 
ricettive, culturali ricreative e sportive (cfr. art. 9, comma 6-quinquies, della legge n. 
213/2012);  

- l’abrogazione delle agevolazioni previste dall’ICI concernenti gli immobili di interesse storico 
artistico; 

- l’introduzione di un nuovo, meno agevolativo, criterio di tassazione degli immobili di cui 
all’alinea precedente, consistente nella riduzione a metà della loro base imponibile. 

 
Immobili di interesse storico artistico 
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L’art. 4 della legge n. 44/2012 prevede, similmente a quanto ora detto a proposito dell’IMU, che ai 
fini IRES gli immobili riconosciuti di interesse storico o artistico, ai sensi dell'articolo 10 del codice 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, siano assoggettati a tassazione in base al 
reddito medio ordinario ridotto del 50 per cento. 
 
Disposizioni in materia di privacy 
 
Attraverso una serie di interventi legislativi succedutisi tra la fine del 2011 e l’inizio del 2012 il 
legislatore è intervenuto significativamente in tema di semplificazione degli adempimenti relativi 
alla privacy. 
Ai fini che qui interessano, giova rammentare: 

- l’abrogazione del documento programmatico sulla sicurezza (DPS); 
- l’inapplicabilità del Codice privacy alle informazioni concernenti le persone giuridiche, gli 

enti e le associazioni. 
 

    °°° 
Lo scenario macroeconomico 

 
Sulla base di quanto emerge dai bollettini economici di Banca d’Italia, la dinamica del PIL - che è 
stata negativa anche nel quarto trimestre dello scorso anno - rimarrebbe debole anche per tutto il 
2013. Sono tuttavia emersi lievi segnali di stabilizzazione grazie anche al contributo della domanda 
estera:  negli ultimi mesi l’aumento delle esportazioni è stato sostenuto dalle vendite verso i Paesi 
esterni alla UE. Tra gennaio e ottobre il disavanzo del conto corrente della bilancia dei pagamenti 
in rapporto al PIL è diminuito di oltre due punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2011, a 
seguito del miglioramento del saldo mercantile. 
Gli effetti della recessione non si sono finora riflessi in una caduta dell’occupazione, ma hanno 
determinato soprattutto un maggiore ricorso alla cassa integrazione guadagni e un aumento delle 
persone in cerca di lavoro che ha spinto verso l’alto il tasso di disoccupazione, in particolare quello 
giovanile. Nel terzo trimestre del 2012 quest’ultimo era superiore di oltre sei punti percentuali 
rispetto a un anno prima. 
Il graduale calo dell’inflazione al consumo negli ultimi mesi (al 2,3 per cento in dicembre) riflette in 
larga parte l’allentamento delle spinte provenienti dalle quotazioni petrolifere e l’esaurirsi 
dell’impatto delle manovre sulle imposte indirette varate nell’autunno del 2011. La debolezza della 
domanda e le minori pressioni dal lato dei costi dovrebbero continuare a moderare la crescita dei 
prezzi nel 2013. 
Le condizioni del credito hanno beneficiato, nel corso dell’anno, della graduale rimozione dei 
vincoli di liquidità che gravavano sulle banche italiane, anche grazie alle politiche attuate 
dall’Eurosistema. L’offerta di finanziamenti è tuttavia ancora frenata dall’elevato rischio percepito 
dagli intermediari, in relazione agli effetti della recessione sui bilanci delle imprese. I crediti 
deteriorati sono aumentati in misura significativa. 
Emergono però segnali positivi. 
Nonostante la debolezza congiunturale, infatti, si stima che le manovre approvate nel secondo 
semestre del 2011 consentiranno di migliorare ulteriormente i saldi di finanza pubblica nel biennio 
2013-14. Il rapporto tra debito pubblico e PIL inizierebbe a scendere nel 2014, grazie all’ulteriore 
aumento dell’avanzo primario e alla ripresa dell’attività. 
La stima del PIL dell’Italia per il 2013 è stata rivista al ribasso (da -0,2 a -1,0 per cento), per effetto 
del peggioramento del contesto internazionale e del protrarsi della debolezza dell’attività nei mesi 
più recenti. 
Lo scenario prefigura tuttavia un ritorno alla crescita nella seconda metà dell’anno, sia pure su ritmi 
modesti e con ampi margini di incertezza. La svolta ciclica sarebbe resa possibile dalla graduale 
ripresa degli investimenti, a seguito della normalizzazione delle condizioni di finanziamento e del 
recupero della domanda nell’area dell’euro, nonché del parziale miglioramento del clima di fiducia. 
In tale quadro, la dinamica del prodotto resterebbe comunque negativa nella media del 2013 e 
tornerebbe lievemente positiva nel 2014. 
I maggiori fattori di rischio al ribasso sono legati all’andamento della domanda interna e alle 
condizioni del credito: il ritorno a tassi positivi di accumulazione potrebbe essere ritardato da 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2004-01-22;42
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un’evoluzione meno favorevole delle aspettative delle imprese; gli effetti sull’attività delle banche 
del deterioramento dei bilanci e dell’accresciuta rischiosità della clientela potrebbero essere più 
persistenti. Un’evoluzione più positiva potrebbe invece derivare da un ulteriore rafforzamento delle 
prospettive per l’area dell’euro. 
Requisiti indispensabili per un ritorno alla crescita saranno il continuo miglioramento dell’offerta di 
credito, condizioni favorevoli sui mercati dei titoli di Stato e un recupero della fiducia che consenta 
di riavviare gli investimenti. In tale prospettiva, risulta essenziale che i progressi finora realizzati in 
questi ambiti grazie all’azione congiunta di tutte le politiche economiche, nazionali ed europee, 
siano duraturi. 
In tale scenario, è presumibile ritenere che il sistema dei tassi di interesse resti sostanzialmente 
stabile con una tendenza ad una lieve crescita. 
 

°°° 
 
Ai fini di una migliore percezione delle strategie di investimento adottate dalla Fondazione, si 
indica, qui di seguito, la suddivisione del patrimonio investito, ripartito tra strumenti finanziari 
immobilizzati e strumenti finanziari non immobilizzati. 
 
Strumenti finanziari immobilizzati 
 
Sono costituiti essenzialmente da partecipazioni e da titoli di debito. 
Nell’ambito delle partecipazioni sono presenti le azioni detenute nella società bancaria conferitaria, 
Banca delle Marche S.p.A., nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., nonché nella Fondazione con il 
SUD. 
Tra i titoli di debito figurano le obbligazioni di Banca delle Marche S.p.A, nonché BTP con 
scadenza 2022 e 2031. 
 
Strumenti finanziari non immobilizzati 
 
Per quanto riguarda la tipologia degli investimenti finanziari dell’attivo circolante si fa presente che, 
alla data di chiusura del bilancio, il portafoglio della Fondazione è composto dalla seguente 
Gestione Patrimoniale: 

 
GESTORE ASSET ALLOCATION BENCHMARK 

Banca delle Marche Spa Obbligazioni 50,00% 
Monetario      50,00% 

50% Indice MTS Bot ex-B.It cap.lorda 
50% MTS Generale ex-B.It. cap.lorda 

 
 
Ripartizione del patrimonio in gestione alla data del 31/12/2012 secondo le varie 
componenti: 

 
Patrimonio in 

gestione 

Componente 
Azionaria 

Componente 
Obbligazionaria 

Componente 
Flessibili/ 
Bilanciati 

BANCA DELLE MARCHE SPA  100,00%  50,00% 50,00% 

Totale 100%    
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Bilancio di missione 
 
Come già accennato in premessa, l’Autorità di Vigilanza, con l’Atto di Indirizzo in tema di bilancio, 
ha richiesto che la relazione sulla gestione fosse accompagnata da un “bilancio di missione” 
capace di rappresentare gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione ed i risultati ottenuti. Le delibere 
assunte dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2012 relative all’attività istituzionale nei vari 
settori di intervento, vengono illustrate nella tabella che segue: 
 

 SETTORE 
DELIBERE ASSUNTE NELL’ESERCIZIO 2012 

PROGETTI 
PROPRI 

% PROGETTI 
TERZI 

% TOTALE % 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE (incluso l’acquisto di 
prodotti editoriali per la scuola)  

514.000,00 59,21 0,00 0,00 514.000,00 37,61 

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA 
PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

162.300,00 18,69 50.000,00 10,03 212.300,00 15,53 

 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI  
 

0,00 0,00 230.000,00 46,13 230.000,00 16,83 

 
ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
 

103.550,00 11,93 68.600,00 13,76 172.150,00 12,60 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 

88.281,00 10,17 150.000,00 30,08 238.281,00 17,43 

 
TOTALE DELIBERE ASSUNTE 
NELL’ESERCIZIO 2012 
 

868.131,00 100,00 498.600,00 100,00 1.366.731,00 100,00 

 
L’importo di € 1.366.731,00 è costituito da delibere relative a stanziamenti provenienti sia 
dall’esercizio in corso che da esercizi precedenti, come meglio evidenziato nel seguente prospetto:  
 

Risorse provenienti dall’esercizio in corso relative ai settori rilevanti 849.300,00 

Risorse provenienti dall’esercizio in corso relative ai settori ammessi 410.431,00 

Risorse provenienti da precedenti esercizi relative ai settori rilevanti 107.000,00 

Risorse provenienti da precedenti esercizi relative ai settori ammessi 0 

TOTALE 1.366.731,00 

 
PROGETTI TERZI 
La Fondazione, nel mese di gennaio 2012, ha pubblicato l’Avviso rivolto alla collettività di 
riferimento per regolare l’accesso ai contributi destinati al finanziamento dei Progetti di Terzi. In 
tale Avviso sono stati indicati i settori e i criteri d’individuazione dei progetti e delle iniziative che 
avrebbero concorso all’assegnazione dei contributi stessi, che erano così articolati: 
Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa (importo massimo erogabile per singolo 
progetto € 8.000) 
Contributo per interventi di assistenza diretta e/o di acquisto di apparecchiature per la cura e/o la 
diagnosi di patologie, presso enti non profit. (Allegare alla richiesta di contributo la scheda tecnica 
dettagliata delle apparecchiature).  
Arte, Attività e Beni Culturali (importo massimo erogabile per singolo progetto € 6.000) 
Arte: iniziative riguardanti il restauro e la riqualificazione di opere d’arte e di oggetti/manufatti di 
interesse storico siti nel territorio di riferimento e di pubblica utilizzazione. (Allegare, 
necessariamente alla richiesta di contributo, la relativa autorizzazione rilasciata preventivamente 
dalla Soprintendenza e per le Parrocchie allegare anche la preventiva autorizzazione esplicita 
della Diocesi di appartenenza). 
Beni Culturali: iniziative volte alla creazione ed arricchimento di biblioteche, all’organizzazione di 
convegni tendenti all’approfondimento di temi culturali, nonché al sostegno di manifestazioni per la 
salvaguardia delle tradizioni storico-culturali del territorio di riferimento. 
Assistenza agli Anziani (importo massimo erogabile per singolo progetto € 12.000) 
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Iniziative volte al miglioramento della qualità della vita degli anziani realizzate attraverso la 
dotazione di attrezzature e/o svolgimento di attività ricreative.  
Volontariato, Filantropia e Beneficenza (importo massimo erogabile per singolo progetto € 3.000) 
Iniziative volte a realizzare azioni positive nei confronti dei minori e/o delle categorie disagiate. 
 
I progetti terzi pervenuti sono stati esaminati dalle Commissioni Consultive del Consiglio di 
Amministrazione nei vari settori di intervento, in base alla valutazione della rilevanza sociale delle 
iniziative, dei benefici attesi e realizzabili e tenendo conto del territorio di riferimento. I risultati 
dell’esame delle Commissioni sono stati trasmessi al Consiglio di Amministrazione che ha poi 
deliberato il definitivo contributo da assegnare, come riportato nella tabella che segue: 
 

SETTORE 

PROGETTI TERZI 
DELIBERATI 

N. 
PROGETTI  

IMPORTO  % 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 9 50.000,00 10,03 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 35 230.000,00 46,13 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 24 68.600,00 13,76 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 75 150.000,00   30,08 

TOTALE DELIBERE PROGETTI TERZI ASSUNTE NELL’ESERCIZIO 
2012 

143 498.600,00 100,00 

 

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 
1)   ASSOCIAZIONE DONNE SEMPRE – JESI: per la prevenzione dei tumori femminili si prevede 

l’acquisto di un ecografo per ginecologia da usare durante le visite gratuite offerte alle donne 
che afferiscono all'associazione. Contributo deliberato € 6.000,00. 

2)   ASSOCIZIONE OIKOS ONLUS – JESI: il progetto dal titolo “comorbilità psichiatrica in soggetti 
tossicodipendenti” si attua tramite l’acquisizione di due operatori, Psichiatra e Psicoterapeuta, a 
beneficio degli utenti con sintomi di doppia diagnosi presenti nelle strutture riabilitative 
dell'associazione. Contributo deliberato € 8.000,00. 

3)   CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI CASTELPLANIO PER DELEGAZIONE 
PIANELLO VALLESINA – CASTELBELLINO: per la prevenzione del rischio cardiovascolare si 
prevede l’allestimento di uno stand per il controllo della glicemia, della colesterolemia e della 
pressione arteriosa. Contributo deliberato € 2.000,00. 

4)   CNA SEDE DI FALCONARA - CONFEDERAZIONE NAZIONALE ARTIGIANATO – 
FALCONARA MARITTIMA: “Ragazzi in Postura, Adulti sani” è il titolo di un progetto che 
prevede l’intervento diretto in un centro di posturometria per diagnosticare problemi scheletrici, 
nonché incontri, nei plessi scolastici, di sensibilizzazione al tema della corretta postura. 
Contributo deliberato € 5.000,00. 

5)   FONDAZIONE DON GNOCCHI ONLUS - CENTRO “E. BIGNAMINI”– FALCONARA 
MARITTIMA: si mira alla rieducazione dell’arto superiore, integrando la tecnologia avanzata 
alle tecniche tradizionali, tramite l’acquisto del sistema Motion Analysis TecnoBody che 
consente, attraverso dei sensori applicati alla spalla, di evidenziarne le problematiche e di 
avviare un programma di esercizi adeguato. Contributo deliberato € 8.000,00. 

6)   “SERENAMENTE” ASSOCIAZIONE FAMILIARI PAZIENTI PSICHICI – FALCONARA 
MARITTIMA: “ritrovarci ancora... per ...ritrovarsi” è un’iniziativa in cui educatori professionali e 
psicologi trascorreranno dei momenti con i pazienti psichici, con fini curativi educativo-
riabilitativi e di reinserimento psicosociale. Contributo deliberato € 8.000,00. 

7)   CNA SEDE DI SENIGALLIA CONFEDERAZIONE NAZIONALE ARTIGIANATO – 
SENIGALLIA: l’iniziativa “lavoratrici 'in' salute” prevede un Check Up comprensivo di Esami 
Ematici, Ecodoppler agli arti inferiori e Densitometria ossea, rivolto a donne titolari e dipendenti 
di attività di parrucchieria, per la prevenzione di malattie circolatorie e dell’osteoporosi. 
Contributo deliberato € 5.000,00. 

8)   STELLA DEL MATTINO SOC. COOP. SOCIALE – SENIGALLIA: “le dico tutte: dalla A alla Z” è 
il titolo di un’iniziativa volta alla prevenzione dei disturbi del linguaggio nei bambini a partire dai 
20 mesi di età, grazie ad uno screening precoce e ad una successiva riabilitazione in piccolo 
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gruppo all'interno del nido frequentato. Contributo deliberato € 5.000,00. 
9)   PUBBLICA ASSISTENZA AVIS ONLUS – MONTEMARCIANO: acquisto di un defibrillatore 

Semi Automatico (DAE) necessario per dotare la terza ambulanza d'emergenza di questo 
dispositivo salvavita. Contributo deliberato € 3.000,00. 

 

SETTORE ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

1)   “AMICI DEL CAMPO BOARIO” ASD – JESI: acquisto di nuove attrezzature a beneficio degli 
anziani frequentatori dell'associazione. Contributo deliberato € 3.000,00. 

2)   ASSOCIAZIONE OIKOS ONLUS – JESI: l’iniziativa intitolata “nonni in progress” prevede la 
strutturazione di una serie di laboratori per anziani (espressivi, di movimento bioenergetico-
arteterapia o di uso del computer) da svolgersi presso la Parrocchia di S. Giuseppe. Contributo 
deliberato € 10.000,00. 

3)   ARCI PESCA FISA ZONA DI JESI – JESI: anziani e informatica: sfida per un futuro insieme - 
corso formativo all'uso del pc e dei tablet. Contributo deliberato € 4.000,00. 

4)   L’OPERA ONLUS – JESI: creazione di uno spazio di incontro sociale e ricreativo per anziani. 
Contributo deliberato € 6.000,00. 

5)   SOCIETA’ SAN VINCENZO DE PAOLI - CONFERENZA DI JESI CENTRO – JESI: per gli 
anziani in difficoltà si provvede alla distribuzione a domicilio di viveri, di prodotti per l'igiene 
della persona e della casa, nonché al sostegno per affitti ed utenze. Contributo deliberato € 
12.000,00. 

6)   UNITALSI - SOTTOSEZIONE DI JESI – JESI: il progetto dal titolo “crescere nel donarsi” 
prevede l’organizzazione di feste e di momenti di spiritualità nonché altre iniziative a beneficio 
in particolar modo di anziani e malati. Contributo deliberato € 2.900,00. 

7)   VIVICARE COOPERATIVA SOCIALE – JESI: la “Brio-Therapy” consiste nella realizzazione di 
attività ricreative quali Pet Therapy, laboratori musicali ed attività motorie per gli anziani ospiti 
della Fondazione il Chiostro di Filottrano e della Casa di Riposo di Mergo. Contributo deliberato 
€ 5.000,00. 

8)   AUSER VOLONTARIATO CHIARAVALLE ONLUS – CHIARAVALLE: si vuol offrire ad anziani 
fragili e con difficoltà di deambulazione, seguiti dai servizi domiciliari dei Comuni di Chiaravalle, 
Montemarciano e Monte San Vito, la possibilità di effettuare a casa una serie di esercizi fisici 
personalizzati. Contributo deliberato € 5.000,00. 

9)   COMUNE DI CHIARAVALLE – CHIARAVALLE: si intende dotare la Residenza Protetta “La 
Ginestra” delle seguenti attrezzature: barella-doccia, imbragature per il trasferimento degli 
ospiti da letto a barella, e lavabiancheria. Contributo deliberato € 9.700,00. 

10) A.N.T.E.A.S. (ASSOCIAZIONE-NAZIONALE-TERZA-ETÀ-ATTIVA-PER-LA SOLIDARIETÀ) – 
FALCONARA MARITTIMA: l’iniziativa “Musica e Parole: prendersi cura di chi si prende cura” si 
rivolge ai malati di Alzheimer tramite attività di musicoterapia, e ai loro familiari attraverso la 
realizzazione di gruppi di Auto-Mutuo-Aiuto. I Servizi Sociali del Comune di Chiaravalle hanno 
individuato, quali beneficiari del progetto, un certo numero di pazienti con diagnosi 
documentata. Contributo deliberato € 5.000,00. 

11) BLU PUBBLICA ASSISTENZA ONLUS – FALCONARA MARITTIMA: allestimento di un 
Citroen Jumper, di proprietà dell'associazione, mediante dotazione di attrezzature volte al 
miglioramento del trasporto degli anziani non deambulanti. Contributo deliberato € 12.000,00. 

12) CIRCOLO ACLI SANTA MARIA GORETTI – FALCONARA MARITTIMA: dotazione di 
attrezzature per lo svolgimento di attività ricreative per gli anziani del quartiere. Contributo 
deliberato € 5.000,00. 

13) OPERA PIA ISTITUTO CLORINDA GERUNDINI IN FABBRI ASTOLFI – FALCONARA 
MARITTIMA: realizzazione di un nuovo impianto solare termico da installare sulla copertura 
della casa di riposo e acquisto di due nuove caldaie. Contributo deliberato € 12.000,00. 

14) COMUNE DI FILOTTRANO – FILOTTRANO: l’iniziativa “solidarietà in rete” consiste 
principalmente nella formazione di dieci anziani semi-autosufficienti all'uso del PC. In 
collegamento con l'Associazione Terza Età, gli anziani potranno veder realizzate le loro 
richieste quali: commissioni varie, informazioni e consulenze mediche. Contributo deliberato € 
4.000,00. 

15) FONDAZIONE IL CHIOSTRO – FILOTTRANO: acquisto di sollevapazienti, sedia doccia, e letti 
completi di sponde, il tutto con regolazione elettrica, nonché acquisto di materassi antidecubito 
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e cover. Contributo deliberato € 11.800,00. 
16) ASSOCIAZIONE AUSER MEDIA VALLESINA – MOIE DI MAIOLATI SPONTINI: assistenza ad 

anziani per servizi “leggeri” come la consegna di medicinali/materiale sanitario, la spesa di 
generi alimentari, la compagnia telefonica e domiciliare, nonché il trasporto per località 
sanitarie/uffici amministrativi e privati. Contributo deliberato € 3.000,00. 

17) OBIETTIVO FAMIGLIA FEDERCASALINGHE – MOIE DI MAIOLATI SPONTINI: il progetto dal 
titolo “gli anziani, una risorsa, un'enciclopedia vivente da valorizzare ed ascoltare” si realizza 
attraverso iniziative rivolte alla terza età quali: gite ricreative, visite alle case di riposo, momenti 
conviviali e di socializzazione. Contributo deliberato € 8.000,00. 

18) COMUNE DI MONTECAROTTO – MONTECAROTTO: acquisto di una lavatrice industriale per 
la Residenza Protetta e Casa di Riposo. Contributo deliberato € 7.500,00. 

19) FONDAZIONE “CESARE GREGORINI” – SAN MARCELLO: dotazione di nuove attrezzature 
per gli anziani ospiti della Casa Riposo/Residenza Protetta: acquisto di materassi antidecubito, 
vasca doccia e rigeneratore articolare di movimento. Contributo deliberato € 10.000,00. 

20) COMUNE DI SANTA MARIA NUOVA – SANTA MARIA NUOVA: presso la Casa di Riposo 
Comunale si vuol attivare un punto prelievi esterno al laboratorio di Jesi e dotare gli spazi 
ricreativi di attrezzature fisioterapiche innovative, potenziando i servizi di fisioterapia riabilitativa 
e di animazione. Contributo deliberato € 5.000,00. 

21) CROCE GIALLA ONLUS SANTA MARIA NUOVA – SANTA MARIA NUOVA: attivazione di un 
servizio di trasporto gratuito per anziani o persone con limitate capacità motorie, per rispondere 
alle esigenze di spostamento in caso di visite mediche. Contributo deliberato € 3.000,00. 

22) ASSOCIAZIONE NOI INSIEME – SENIGALLIA: si vuol offrire un servizio di sostegno per il 
benessere psicofisico della popolazione anziana autosufficiente del territorio senigalliese e 
limitrofo, tramite attività di animazione dedicate al recupero della memoria e attraverso 
l’apertura di uno sportello di consulenza psicologica gratuita. Contributo deliberato € 5.000,00. 

23) ASSOCIAZIONE CESANO PER A.S.D. – SENIGALLIA: acquisto di un tendone polivalente per 
organizzare eventi ricreativi, culturali e sociali a beneficio degli anziani residenti nella frazione 
di Cesano di Senigallia. Contributo deliberato € 10.000,00. 

24) COMUNE DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: con il progetto dal titolo “attività ricreative nella rete 
dei servizi per l'Alzheimer” si prevede l’attivazione di una serie di percorsi personalizzati, volti al 
miglioramento della qualità della vita degli anziani malati di Alzheimer, attraverso lo 
svolgimento di incontri domiciliari. Contributo deliberato € 5.000,00. 

25) FONDAZIONE CITTA’ DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: si vuol migliorare la vivibilità della 
Residenza Protetta attraverso la dotazione completa di arredi per due camere (letti, armadi, 
comodini, tavoli, poltrone...). Contributo deliberato € 12.000,00. 

26) FONDAZIONE OPERA PIA MASTAI-FERRETTI – SENIGALLIA: nella Residenza Protetta e 
Casa di Riposo Pio IX si vogliono integrare le attrezzature e gli ausili per i disabili anziani, 
tramite l’acquisto di: vasca doccia, solleva persone, sovramaterassi, carrelli e varie. Contributo 
deliberato € 12.000,00. 

27) ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO “ALFREDO PANZINI” – SENIGALLIA: “non ti scordar 
di me” è un progetto a favore di anziani che si realizza tramite iniziative varie: attivazione di 
laboratori per diventare animatori e volontari nelle case di riposo, esecuzione di concerti negli 
ospizi, incontri tra anziani e studenti con pubblicazione di un libricino sulle esperienze vissute. 
Contributo deliberato € 6.000,00. 

28) PROGETTO SOLIDARIETA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – SENIGALLIA: “PASS, 
punto assistenza per migliorare la qualità di vita degli anziani non autosufficienti” è il titolo di 
un’iniziativa basata sull’attivazione di un servizio di Coordinamento e supporto alle famiglie in 
cerca di un’Assistente domiciliare per la cura, l'assistenza e l'aiuto quotidiano dell'anziano non 
autosufficiente. Contributo deliberato € 5.000,00. 

29) PARROCCHIA DI S. ANTONIO DI PADOVA – SENIGALLIA: il progetto “AnimataMente” si 
realizza attraverso incontri per anziani nei quali verranno svolti dei laboratori ricreativi come 
cucito, decoupage, pittura, terapia del sorriso, musicoterapia e psicomotricità. Contributo 
deliberato € 3.000,00. 

30) FONDAZIONE O.P. VERRI BERNABUCCI – BELVEDERE OSTRENSE: dotazione di letti 
elettrici completi di materassi, armadi in legno massello, comodini in legno e sollevatore di 
persone elettrico, per gli anziani ospiti della struttura. Contributo deliberato € 12.000,00. 
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31) COMUNE DI MONTEMARCIANO – MONTEMARCIANO: sistemazione dell’area verde della 
Residenza Protetta per Anziani “G.B. Marotti” attraverso la realizzazione di percorsi pedonali 
facilmente percorribili dalle carrozzelle, di piazzole, panchine e gazebo per gli ospiti non 
autosufficienti della struttura. Contributo deliberato € 5.000,00. 

32) FONDAZIONE “MORONI-ANTONINI-MORGANTI” – OSTRA: riabilitazione cognitiva e 
animazione geriatrica tramite la stimolazione delle funzioni quali: memoria, attenzione, capacità 
linguistiche ed orientamento spazio temporale; Terapia della Reminescenza, attività creative, 
ricreative e ludiche per gli anziani residenti nella struttura. Contributo deliberato € 4.000,00. 

33) CORO POLIFONICO “CITTA’ DI OSTRA” – OSTRA: “un vecchio e un bambino si preser per 
mano... due!” è il titolo del secondo ciclo di concerti di canto e musica, organizzati in occasione 
delle festività natalizie, presso case di riposo, ed eseguiti dal Coro delle Voci Bianche. 
Contributo deliberato € 1.000,00. 

34) COMUNE DI RIPE – RIPE: il sostegno domiciliare ai malati di Alzheimer e ai loro familiari si 
realizza tramite incontri con un operatore esperto che affiancherà la famiglia dei malati nello 
svolgimento di interventi relazionali, di accudimento, di assistenza e di compagnia attiva. 
Contributo deliberato € 3.000,00. 

35) FONDAZIONE “OPERA PIA LAVATORI MARIANI” – RIPE: si vuol attrezzare un apposito 
spazio da destinare a stimolazioni psico-motorie e riabilitative per offrire agli anziani ospiti 
momenti di recupero fisico e di rimotivazione ai movimenti. Contributo deliberato € 3.100,00. 

 

SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

1)   ASSOCIAZIONE LA VOCE DELLA VALLESINA - DIOCESI DI JESI – JESI: per ripercorrere 
una parte della storia della Vallesina si vogliono realizzare due pubblicazioni, una contenente 
immagini e testi dei personaggi più significativi che sono stati nella Vallesina negli ultimi dieci 
anni e l'altra dedicata a Don Angelo Battistoni, attraverso una biografia, per ripercorrerne le 
tappe salienti della vita: il sacerdozio, l’impegno sociale e la lotta al fascismo. Contributo 
deliberato € 2.000,00. 

2)   COMUNE DI JESI – JESI: “Tondo Pianetti” è un progetto della Pinacoteca Civica di Jesi che 
prevede la realizzazione di un volume scientifico e didattico volto a promuovere l'appartamento 
ottocentesco del secondo piano di Palazzo Pianetti. Contributo deliberato € 4.000,00. 

3)   FIDAPA SEZIONE DI JESI – JESI: “Jesi 1926-1930 dai quaderni inediti di Cristina Colocci 
Honorati” è il titolo di una pubblicazione che raccoglie i contenuti  più salienti degli appunti 
autografi della Marchesa, da cui emergono le tradizioni culturali del territorio di Jesi, gli stralci  
di vita quotidiana ed aspetti storico-sociali. Contributo deliberato € 2.500,00. 

4)   FONDAZIONE FEDERICO II HOHENSTAUFEN JESI ONLUS – JESI: “Marche Museo Diffuso” 
è un’iziativa di valorizzazione della realtà museale dei piccoli ma significativi musei paesani con 
un apposito allestimento sulla base di una ricerca approfondita e attraverso servizi fotografici. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

5)   MUSEO DIOCESANO DI JESI – JESI: consolidamento, collocazione di pezzi distaccati e 
pulitura di un paliotto di interesse culturale, eseguito nel 1726 da Francesco Palternieri, con 
fissaggio a parete dello stesso mediante idonee staffe. Contributo deliberato € 1.200,00. 

6)   PARROCCHIA DI SAN PIETRO APOSTOLO – JESI: restauro del dipinto raffigurante “Il dubbio 
di San Tommaso”, opera di pregevolissima fattura, anche se di autore ignoto, collocabile nel 
sec. XVII. Contributo deliberato € 3.000,00. 

7)   COMUNE DI CHIARAVALLE – CHIARAVALLE: il convegno di studi su Guido Molinelli e la 
relativa pubblicazione degli atti sono iniziative progettate per commemorare la figura e l'opera 
di un chiaravallese illustre: Guido Molinelli, sindacalista, giornalista, politico e parlamentare. 
Contributo deliberato € 2.500,00.  

8)   COMUNE DI CASTELBELLINO – CASTELBELLINO: “Dal teatro della Filarmonica 
Risorgimento al Teatro Risorgimento” è un progetto che si realizza tramite la stampa di una 
pubblicazione storica sulla struttura teatrale di Castelbellino, con presentazione pubblica nel 
teatro stesso, nel quale si prevede altresì la cerimonia di reintitolazione dall’attuale  “Teatro B. 
Gigli” a “Teatro Risorgimento”. Contributo deliberato € 2.000,00. 

9)   COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA – FALCONARA MARITTIMA: presso la Chiesa Santa 
Maria della Misericordia, situata nel cimitero di Castelferretti, si rende necessario 
l’adeguamento dell'impianto di riscaldamento della cappella funeraria al fine di prosciugare 
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dall'umidità le pareti, sedi di pregevoli affreschi quattrocenteschi. Contributo deliberato € 
2.500,00. 

10) PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA – FILOTTRANO: presso la Chiesa di S. Cristoforo a 
Filottrano si vuol realizzare un impianto illuminotecnico che assolva all'esigenza di valorizzare 
ed enfatizzare le pareti contenenti affreschi risalenti al 1200. Contributo deliberato € 2.500,00. 

11) COMUNE DI MAIOLATI SPONTINI – MAIOLATI SPONTINI: incisione dell'integrale della 
Musica Vocale da Camera di Gaspare Spontini, realizzata da parte della casa discografica 
'Tactus', in un cofanetto contenente le composizioni per voce, pianoforte e arpa del grande 
operista marchigiano. Contributo deliberato € 3.000,00. 

12) COMUNE DI SANTA MARIA NUOVA – SANTA MARIA NUOVA: per la biblioteca storica 
presso il torrione restaurato di Via P. Lombarda si prevede l’acquisto di arredi ed attrezzature 
col fine di rendere disponibili ai visitatori i libri e i documenti storici riguardanti il Comune di 
Santa Maria Nuova ed altri Comuni vicini. Contributo deliberato € 1.900,00. 

13) COMUNE DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: realizzazione di una mostra sulla vita e l'opera di 
Cesarini da Senigallia, scenografo di fama internazionale, i cui documenti andranno messi in 
relazione e contestualizzati alla situazione storica e socioeconomica degli anni Sessanta. 
Contributo deliberato € 5.000,00. 

14) COMUNE DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: prosecuzione del restauro di mobili e suppellettili 
per poter riallestire il Palazzetto Baviera a casa museo. Contributo deliberato € 4.000,00. 

15) CONFRATERNITA SS. SACRAMENTO E CROCE – SENIGALLIA: restauro di un gradone di 
Mensa d'Altare in legno intagliato del secolo XVII, situato nell'Altare Maggiore della Chiesa 
della Croce di Senigallia, insigne monumento del barocco marchigiano. Contributo deliberato € 
2.500,00. 

16) PARROCCHIA SAN MICHELE ARCANGELO – SENIGALLIA: recupero di un olio su tela 
raffigurante la Vergine in cielo, sorretta da nuvole con bambino e angioletti. Si tratta di un’opera 
pregevole e molto antica riconducibile a Claudio Ridolfi. Contributo deliberato € 3.000,00. 

17) PARROCCHIA DI SAN SILVESTRO – SENIGALLIA: restauro di un ciclo di due opere 
raffiguranti 'Deposizione' e 'Padre Eterno'. I due oli su tela del XVIII secolo costituiscono il 
nucleo storico artistico della Chiesa Parrocchiale di San Silvestro. Contributo deliberato € 
2.000,00. 

18) CANTASTORIE DI BELVEDERE OSTRENSE LA RAGANELLA – BELVEDERE OSTRENSE: il 
progetto intitolato “musiche e canti popolari... un patrimonio da tramandare” è caratterizzato da 
varie iniziative tra le quali interviste ad anziani, corso di canto e registrazione di CD, nonché 
incontri e collaborazioni con gruppi folkloristici. Contributo deliberato € 2.000,00. 

19) COMUNE DI CASTELLEONE DI SUASA – CASTELLEONE DI SUASA: il restauro di un nucleo 
di pitture parietali di epoca romana prevede lo studio del materiale, la ricomposizione e la posa 
su un nuovo supporto e si conclude con la collocazione presso le sale espositive del Museo 
Civico Archeologico della Città Romana di Suasa. Contributo deliberato € 4.500,00. 

20) ASSOCIAZIONE POZZO DELLA POLENTA – CORINALDO: la “XXXIV edizione della Contesa 
del pozzo della polenta” è una rievocazione storica in costume che ricorda i festeggiamenti del 
1517 tra menestrelli, saltimbanchi, musici e teatranti. Contributo deliberato € 2.500,00. 

21) PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO – MONTEMARCIANO: restauro della statua lignea 
raffigurante la Madonna del Rosario con in braccio Gesù Bambino. La statua è esposta alla 
venerazione pubblica e usata in occasione della festa annuale in paese. Contributo deliberato 
€ 2.500,00. 

22) ASSOCIAZIONE CENTRO CULTURALE “SIMONA ROMAGNOLI” – OSTRA: l’iniziativa dal 
titolo “emergenza educativa: come educare nella società contemporanea” prevede incontri di 
presentazioni di libri, ascolti musicali guidati, visite a mostre o a luoghi artistici significativi e un 
cineforum. Contributo deliberato € 3.000,00. 

23) COMUNE DI OSTRA VETERE – OSTRA VETERE: allestimento della sezione archeologica del 
Museo Civico Parrocchiale per far conoscere l'area archeologica di epoca romana presente nel 
territorio comunale. Contributo deliberato € 4.000,00. 

24) COMUNE DI RIPE – RIPE: l'arricchimento della biblioteca comunale si inserisce nell'ampio 
progetto legato alla riapertura del Villino Romualdo, sede di numerose attività culturali. 
Contributo deliberato € 4.500,00. 
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SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

1)   ARCI PESCA - FISA ZONA DI JESI – JESI: il progetto “minori e sicurezza: i rischi delle acque” 
si rivolge a gruppi di minori delle quinte classi delle scuole primarie affinché vengano educati ai 
rischi che derivano dall'accesso agli ambienti acquatici (fiumi, laghi, mare). Contributo 
deliberato € 3.000,00. 

2)   ASSOCIAZIONE ITALIANA MAESTRI CATTOLICI – JESI: con l’iniziativa “parlo, leggo, scrivo” 
si attua uno screening delle competenze linguistiche e delle abilità di lettura e scrittura su tutti 
gli alunni dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia e sui bambini bisognosi di attenzione del 
primo anno della scuola primaria. Contributo deliberato € 2.000,00.  

3)   ASSOCIAZIONE I LEONI RAMPANTI – JESI: l’iniziativa “Campo Base - Messaggio 
Rassicurante per tutti” prevede l’acquisto di attrezzature che serviranno ad affrontare le 
emergenze ed anche a mantenere in ordine, e quindi operativo, il “Campo Base” di Jesi. 
Contributo deliberato € 2.485,00.  

4)   ASSOCIAZIONE L’ALBERO DI PINA DALLA PARTE DEI RAGAZZI – JESI: il progetto 
intitolato “un 'MEZZO' per VOLARE!!!” si realizza con l’acquisto di un automezzo da adibire al 
trasporto degli utenti di “Volere Volare”, centro educativo diurno per minori dai 7 ai 14 anni in 
difficoltà, definiti “a rischio” dai Servizi sociali territoriali. Contributo deliberato € 3.000,00. 

5)   ASSOCIAZIONE OIKOS ONLUS – JESI: la “3° edizione Vallesinamarathon Memorial Paolo 
Barchiesi”, prevede, in collaborazione con la Uisp e l'Associazione Amici dello Sport, la 
realizzazione di iniziative sportive il cui ricavato verrà devoluto all'Oikos. Contributo deliberato € 
2.500,00. 

6)   ASSOCIAZIONE RICREATIVA “LE COLONNE” – JESI: rifacimento del tetto del container, 
fornito dal Comune, attualmente sede dell’associazione, e costituzione di uno spazio 
aggiuntivo, da destinare alle nuove generazioni, a beneficio di tutti i soci del circolo ricreativo. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

7)   ASSOCIAZIONE SOC. SAN VINCENZO DE PAOLI CONSIGLIO CENTRALE – JESI: 
assistenza a casi di bisogno, povertà, emarginazione ed indigenza, nei territori di Jesi, 
Cupramontana, Montecarotto, Senigallia, Ostra e Corinaldo. Contributo deliberato € 3.000,00. 

8)   AVIS COMUNALE DI JESI – JESI: il “Festival della solidarietà” è volto alla promozione di 
azioni di volontariato, tramite laboratori di animazione, musica dal vivo e spettacoli di teatro per 
ragazzi, presso il Parco “Enrico Mattei” di Jesi. Contributo deliberato € 3.000,00. 

9)   CAV JESI CENTRO DI AIUTO ALLA VITA S. ANTENORI ONLUS – JESI: con l’iniziativa 
“adottiamo una mamma salviamo il suo bambino” si forniscono contributi mensili per donne in 
gravidanza, in stato di effettivo bisogno economico, per evitare che rinuncino al bambino. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

10) LEGAMBIENTE CIRCOLO “AZZARUOLO” – JESI: il progetto “Chernobyl oltre l'accoglienza” 
per l’anno 2012 ripropone gli scambi formativi tra le unità sanitarie di Vetka, Bielorussia, e di 
Jesi. Contributo deliberato € 2.000,00. 

11) COMUNE DI JESI – JESI: il progetto si rivolge a mamme in situazioni di precarietà lavorativa, 
affinché possano effettuare corsi o tirocini finalizzati all’occupazione; si prevedono dei voucher 
di natura economica per favorire la frequenza di servizi educativi per la prima infanzia e per la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle mamme. Contributo deliberato € 3.000,00. 

12) CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI JESI – JESI: con l’iniziativa “manovre per 
la sopravvivenza: impariamole tutti!” si mira alla diffusione della pratica di rianimazione cardio-
polmonare in caso di arresto cardiaco improvviso. Contributo deliberato € 3.000,00. 

13) FONDAZIONE CENTRO SERVIZI CARITAS JESINA PADRE OSCAR ONLUS – JESI: 
prosecuzione del servizio di mensa giornaliera e di erogazione di pacchi viveri a persone in 
difficoltà. Contributo deliberato € 3.000,00. 

14) ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE SAN FRANCESCO – JESI: l’iniziativa “mamma e papà, 
in classe!! scuola per genitori” prevede corsi, tenuti da piscologi-psicoterapeuti, rivolti a familiari 
in difficoltà nella gestione di minori con problematiche caratteriali e disagi di varia natura. 
Contributo deliberato € 1.500,00. 

15) LIBERA. ASSOCIAZIONI, NOMI E NUMERI CONTRO LE MAFIE. PRESIDIO DI JESI – JESI: 
in collaborazione con radio TLT si vuol promuovere la cittadinanza attiva tra i giovani degli 
istituti superiori jesini attraverso laboratori in tema di mafia, criminalità e legalità. Contributo 
deliberato € 1.000,00. 
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16) LICEO ARTISTICO EDGARDO MANNUCCI SEDE DI JESI – JESI: il progetto intitolato “C.I.C. 
(Centro Informazione e Consulenza per adolescenti)” prevede la creazione di uno Sportello di 
Ascolto per gli studenti e le loro famiglie, volto a rilevare precocemente i primi segni di disagio 
e a promuovere poi le misure di supporto. Contributo deliberato € 1.000,00.  

17) L’OPERA ONLUS – JESI: spese per acquisto di generi alimentari e primari per persone in stato 
di indigenza temporanea. Contributo deliberato € 3.000,00.  

18) PARROCCHIA MADONNA DEL DIVINO AMORE – JESI: con il progetto “crescere insieme 3” 
gli adolescenti del quartiere, che presenta condizioni economiche e sociali disomogenee e 
spesso disagiate, verranno coinvolti in attività quali visite a persone in difficoltà e laboratori 
manuali per la realizzazione di presepi da donare ad anziani e malati. Contributo deliberato € 
1.900,00. 

19) PARROCCHIA SAN FRANCESCO DI PAOLA – JESI: all'interno dell'oratorio parrocchiale si 
vuol offrire ai bambini un laboratorio di danza, intitolato “balliamo sul mondo”, come occasione 
di socializzazione anche interculturale. Contributo deliberato € 1.000,00. 

20) PARROCCHIA S. MASSIMILIANO KOLBE – JESI: il “Doposcuola all'Oratorio” offre aiuto 
compiti per bambini e ragazzi e diventa un luogo di incontro, di condivisione e di ascolto. 
Contributo deliberato € 2.500,00. 

21) PARROCCHIA SANT'ANTONIO ABATE – JESI: sensibilizzazione verso il delicato tema del 
disagio giovanile, attraverso la visione di una serie di film scelti con l'alternarsi di vari temi 
quali: delinquenza minorile, tossicodipendenza e influenza del “branco” nelle scelte dei giovani. 
Contributo deliberato € 2.000,00.  

22) PARROCCHIA SANTA MARIA DEL PIANO – JESI: attività teatrali, rivolte a ragazzi e 
adolescenti, per favorire la valorizzazione delle capacità di ciascuno, ampliare le relazioni e 
offrire opportunità di espressione. Contributo deliberato € 2.500,00. 

23) VIP CLOWN VALLESINA ONLUS – JESI: diffusione della “terapia del sorriso” e offerta di un 
supporto psicologico per pazienti oncologici e relative famiglie. Contributo deliberato € 
1.500,00. 

24) ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA “OLTRELOSTACOLO” ONLUS – 
CASTELBELLINO: realizzazione di un percorso ludico-ricreativo di rieducazione equestre e Pet 
Therapy in cui sono coinvolti ragazzi diversamente abili e i loro “compagni di viaggio” quali il 
cavallo e il cane. Contributo deliberato € 1.500,00. 

25) PARROCCHIA SAN BENEDETTO ABATE – CASTELBELLINO: attuazione di attività di aiuto 
nei compiti a casa per gli alunni della Scuola Primaria di Pianello Vallesina che hanno difficoltà 
di apprendimento o provenienti da famiglie con problemi e disagi. Contributo deliberato € 
2.000,00. 

26) ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA “VIVA L'ORATORIO” – CASTELPLANIO: 
“viaggio tra arte e realtà” è un progetto interculturale per bambini da realizzare in tre fasi, 
attraverso conoscenze artistiche: visita via internet dei musei dei quattro continenti, laboratorio 
di manipolazione dell'argilla, esposizione delle opere create. Contributo deliberato € 1.000,00. 

27) AVIS COMUNALE CHIARAVALLE – CHIARAVALLE: effettuazione di una serie di iniziative 
(incontri con alunni, corsi di fotografia, eventi sportivi, pubblicizzazioni tramite internet) 
finalizzate alla promozione al dono del sangue, all'educazione alla salute e ad una sana 
alimentazione. Contributo deliberato € 2.000,00. 

28) AVULSS ONLUS – CHIARAVALLE: “musica impossibile” è il titolo di un laboratorio di 
musicoterapia per l'integrazione e l'armonizzazione della vita mentale dei soggetti disabili. 
Contributo deliberato € 1.000,00. 

29) CIRCOLO ACLI “MARIO MOSCATELLI” – CHIARAVALLE: l’iniziativa “genitori a scuola: per 
capire i nostri figli”, in collaborazione con l'Istituto Comprensivo di Chiaravalle e l'Opera Pia 
Cavallini, prevede una serie di incontri formativi per genitori, su tematiche inerenti la scuola 
(metodo di studio, disturbi di apprendimento, prevenzione del disagio, ecc.) nonché 
l’attivazione di uno sportello di ascolto. Contributo deliberato € 1.000,00. 

30) ASSOCIAZIONE LA TENDA DI ABRAMO – FALCONARA MARITTIMA: l’iniziativa “percorsi 
verso l'autonomia abitativa” prevede il sostegno a case di prima accoglienza, per minorenni, e 
di seconda accoglienza, per neo-maggiorenni extra-comunitari. Contributo deliberato € 
1.500,00. 

31) CENTRO SPORTIVO PALLONI ASD – FALCONARA MARITTIMA: “pianeta donna” dà il titolo 
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ad un percorso gratuito di assistenza post-operatoria per donne che, affette da patologie 
oncologiche, hanno subito interventi chirurgici di mastectomia, isterectomia e/o terapie 
nucleari. Contributo deliberato € 1.000,00. 

32) COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA – FALCONARA MARITTIMA: “a scuola nessuno è 
straniero” è un’iniziativa che si attua con la realizzazione di una brochure multilingue in cui si 
spiegano il metodo educativo e le procedure per l'inserimento dei bambini di origine straniera. 
E’ previsto, inoltre, l’aggiornamento delle insegnanti sulle tecniche didattiche più adatte ai 
bambini bilingui. Contributo deliberato € 1.500,00. 

33) GASPH ONLUS GRUPPO ANIMAZIONE SPONTANEA CON PORTATORI DI HANDICAP – 
FALCONARA MARITTIMA: effettuazione di attività di animazione e realizzazione di un campo 
vacanze estivo con persone disabili. Contributo deliberato € 1.500,00. 

34) PARROCCHIA BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO – FALCONARA MARITTIMA: 
attivazione di uno sportello di ascolto in oratorio come luogo di confronto e di crescita per 
prevenire il disagio degli adolescenti. Contributo deliberato € 1.000,00. 

35) ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI SCOUTS FILOTTRANO ONLUS – FILOTTRANO: proposta di 
prevenzione alle dipendenze patologiche attraverso incontri rivolti agli alunni delle scuole 
medie e superiori in tema di sostanze stupefacenti. Contributo deliberato € 1.000,00. 

36) ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI – FILOTTRANO: il progetto “la solidarietà non ha 
confini” prevede la dotazione di apparati ricetrasmittenti per ottimizzare il servizio di protezione 
civile. Contributo deliberato € 1.000,00. 

37) COMUNE DI MERGO – MERGO: “e le mamme chi le aiuta?” è il titolo di una serie di incontri, 
tenuti da una psicologa e psicoterapeuta specializzata nella terapia per l'infanzia e 
l'adoloscenza, per prevenire condizioni che potrebbero portare a dinamiche familiari 
inadeguate e ingestibili. Contributo deliberato € 2.000,00. 

38) ASSOCIAZIONE GENITORI INSIEME – MOIE DI MAIOLATI SPONTINI: “dal disagio al 
benessere: la comunicazione efficace in famiglia” è un progetto in collaborazione con la scuola 
secondaria di primo grado Savoia di Jesi, in cui si vogliono favorire e sostenere legami familiari 
e rapporti sociali, anche attraverso la programmazione di attività espressive e formative. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

39) ASSOCIAZIONE “CENTRO DELLA COMUNITA” – MONSANO: gli acquisti di tavoli e panche 
per il “progetto famiglie” servono a garantire lo svolgimento di riunioni, incontri e dibattiti 
riguardo i problemi dell'educazione e della formazione di bambini e giovani. Contributo 
deliberato € 2.000,00. 

40) SOCIETA' S. VINCENZO DE PAOLI – CONFERENZA DI MONTECAROTTO: il progetto si 
rivolge a persone in stato di bisogno, principalmente tramite distribuzione di beni di prima 
necessità, acquisto di libri/sussidi scolastici e medicinali, nonché sostegno nel pagamento di 
utenze. Contributo deliberato € 3.000,00. 

41) COMUNE DI MONTE ROBERTO – MONTE ROBERTO: attivazione di diverse esperienze di 
socializzazione rivolte ai bambini: laboratori creativi, letture animate, sostegno per lo 
svolgimento dei compiti, organizzazione di feste, ecc.. Contributo deliberato € 2.000,00. 

42) PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO – MONTE SAN VITO: coinvolgimento di diversi 
individui e nuclei familiari al servizio di persone in difficoltà, nonché acquisto di beni primari e 
sostegno al pagamento di utenze. Contributo deliberato € 2.500,00. 

43) PARROCCHIA SAN MARCELLO PAPA E MARTIRE – SAN MARCELLO: il centro di ascolto 
Caritas MSM aiuta i più deboli sia col pagamento di utenze, affitti, medicinali e visite che con la 
distribuzione di pacchi viveri. Contributo deliberato € 2.500,00. 

44) CROCE GIALLA ONLUS SANTA MARIA NUOVA – SANTA MARIA NUOVA: il progetto “Salva 
Vita” prevede corsi per la formazione della cittadinanza e del personale scolastico al primo 
soccorso, alle manovre di disostruzione delle vie aeree e di rianimazione cardiopolmonare di 
base, con particolare attenzione all'età pediatrica. Contributo deliberato € 1.500,00. 

45) PARROCCHIA S. ANTONIO DI PADOVA – SANTA MARIA NUOVA: messa in sicurezza e 
sistemazione di alcuni locali parrocchiali destinati ad attività per ragazzi e giovani. Contributo 
deliberato € 2.500,00. 

46) AGE ASSOCIAZIONE GENITORI SENIGALLIA – SENIGALLIA: nel laboratorio di 
musicoterapia intitolato “il bambino musicale”, rivolto a bambini in situazione di handicap e a 
quelli con funzione di tutor, si vuol analizzare il gioco sonoro come una grande metafora 
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all'interno della quale si sviluppa la relazione. Contributo deliberato € 2.000,00. 
47) ANFFAS ONLUS SENIGALLIA – SENIGALLIA: “l'orto-terapia” rappresenta un'occasione 

importante per le persone disabili in quanto il percorso didattico potrà sfociare, per chi ne ha la 
possibilità, in un lavoro. Contributo deliberato € 2.000,00. 

48) ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA SENIGALLIESE – SENIGALLIA: la “fiera delle bambole” è 
una pesca di beneficenza con 1500 bambole per raccogliere fondi a favore dell'Associazione 
che si occupa di assistenza domiciliare gratuita a malati terminali oncologici. Contributo 
deliberato € 2.500,00. 

49) ASS. CULTURALE ARANCIA DONNA SUBSAHARIANA – SENIGALLIA: l’iniziativa dal titolo 
“non solo... lavoro: percorso formativo per le assistenti familiari” prevede la creazione di un 
centro interculturale volto alla diffusione e alla conoscenza della cultura italiana e di nozioni di 
medicina geriatrica. Contributo deliberato € 1.500,00. 

50) ASSOCIAZIONE PRIMAVERA – SENIGALLIA: “pane comune: laboratorio di panificazione e 
socializzazione” è il titolo di una serie di attività per persone con disagio psichico volte ad 
attuare programmi di integrazione in ambito lavorativo e di riabilitazione psico-sociale. 
Contributo deliberato € 1.500,00. 

51) ASSOCIAZIONE STRANIERI DELLA ZONA DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: il progetto dal 
titolo “comunicazione, primo passo verso l'integrazione” si attua tramite corsi di comunicazione 
linguistico/espressiva/culturale ed informatica, per immigrati e non, in modo da poter avere un 
confronto guidato tra stranieri ed autoctoni. Contributo deliberato € 1.500,00. 

52) ASSOCIAZIONE UN TETTO - GRUPPO PER L'AFFIDO E L'ACCOGLIENZA DEI MINORI – 
SENIGALLIA: realizzazione di laboratori di recitazione e di danza hip hop per i bambini/ragazzi, 
che frequentano il Centro Pomeridiano “Il Germoglio”, che si trovano in situazioni familiari e 
sociali di disagio. Contributo deliberato € 1.500,00. 

53) CIRCOLO ACLI DI RONCITELLI – SENIGALLIA: “Monellandia” è un Centro Estivo per bambini 
che offre un servizio gratuito di accoglienza, per favorire l'integrazione di soggetti in condizione 
di disagio, svantaggiati, o diversamente abili. Contributo deliberato € 1.500,00. 

54) COOPERATIVA SOCIALE H MUTA – SENIGALLIA: intervento di educazione/sostegno ai 
bambini frequentanti il Nido di Filottrano e alle loro famiglie, in particolari straniere, tramite 
laboratori grafico-pittorici e incontri in tema di rispetto delle regole, di emozioni e di integrazione 
sociale. Contributo deliberato € 2.500,00. 

55) FONDAZIONE CARITAS SENIGALLIA ONLUS – SENIGALLIA: il progetto “rete contro la 
povertà” prevede l’acquisto di uno strumento informatico per migliorare la gestione degli 
interventi di distribuzione di aiuti alimentari e di vestiario e per potenziare i centri di ascolto. 
Contributo deliberato € 3.000,00. 

56) ISTITUTO COMPRENSIVO SENIGALLIA CENTRO FAGNANI – SENIGALLIA: il progetto dal 
titolo “PositivaMENTE” si attua attraverso interventi volti a prevenire il disagio psicologico di 
alunni, genitori e insegnanti, attraverso ore di sostegno psico-pedagogico. Contributo 
deliberato € 2.615,00. 

57) ISTITUTO COMPRENSIVO SENIGALLIA MARCHETTI – SENIGALLIA: l’iniziativa “crescere 
insieme: conoscere il valore del denaro per imparare a gestirlo e rispettarlo” si realizza 
attraverso iniziative varie finalizzate a sviluppare nell'alunno la consapevolezza e la 
responsabilità nei confronti delle sue azioni. Contributo deliberato € 1.500,00. 

58) ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO ALFREDO PANZINI – SENIGALLIA: il progetto 
“momenti speciali” è rivolto agli allievi diversamente abili dell'Istituto, affinché arrivino alla 
conoscenza delle varie organizzazioni dei servizi nel mondo dell'ospitalità, soffermandosi in 
particolare nei settori di caffetteria, piccole colazioni, pasticceria e prodotti da forno. Contributo 
deliberato € 2.000,00. 

59) ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE B. PADOVANO – SENIGALLIA: acquisto di strumenti 
informatici per far acquisire agli studenti conoscenze, competenze e abilità, richieste nel settore 
CAD/CAM, e per favorirne l'inserimento nel mondo del lavoro. Contributo deliberato € 1.500,00. 

60) PARROCCHIA MADONNA DEL BUON CONSIGLIO – SENIGALLIA: l’iniziativa “oratorio, uno 
spazio per bambini e ragazzi” prevede la presenza di un operatore-educatore di oratorio che 
garantirà l'organizzazione di attività ludiche, ricreative e sportive. Contributo deliberato € 
3.000,00. 

61) PARROCCHIA SAN GIUSEPPE LAVORATORE – SENIGALLIA: l’iniziativa “oratorio, stare 
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insieme per crescere” prevede la presenza di un operatore-educatore di oratorio che garantirà 
l'apertura dell'oratorio e l'organizzazione di attività ludiche, ricreative e sportive. Contributo 
deliberato € 3.000,00. 

62) SOCIETA' SAN VINCENZO DE' PAOLI CONFERENZA “BEATO PIO IX” – SENIGALLIA: 
assistenza a soggetti in stato di indigenza, tramite pagamento di bollette, acquisto di generi 
alimentari e di medicinali. Contributo deliberato € 3.000,00. 

63) UNDICESIMORA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS – SENIGALLIA: con il 
progetto “Orto Solidale” si vuol favorire l'integrazione di soggetti socialmente esclusi e 
agevolarne il percorso di reintegrazione socio lavorativa, a partire dal lavoro agricolo. 
Contributo deliberato € 1.500,00. 

64) MOTORIAMENTE ASD – BELVEDERE OSTRENSE: effettuazione di attività ludiche, sportive 
e scolastiche per tutti i bambini del territorio, in particolare per chi non ha mai fatto sport, per i 
disabili e per i migranti. Contributo deliberato € 1.500,00. 

65) ISTITUTO COMPRENSIVO DI CORINALDO – CORINALDO: “do, re, mi, fa che ...mi diverto!” è 
il titolo di un’iniziativa di musicoterapia voluta per far fronte alle necessità dei diversi bambini 
presenti nella scuola dell'Infanzia con difficoltà specifiche di comunicazione e di relazione. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

66) PARROCCHIA DI SAN PIETRO APOSTOLO – CORINALDO: “l'altro non è un estraneo” è 
un’iniziativa coordinata da un'animatrice socio culturale per promuovere gli itinerari educativi 
dell'oratorio attraverso attività legate al teatro, alla musica e alla danza. Contributo deliberato € 
3.000,00. 

67) ASSOCIAZIONE CIVICA MONTIMAR – MARZOCCA DI SENIGALLIA: “armonia in famiglia: la 
comunicazione efficace tra generazioni” è il titolo di un corso-laboratorio, dedicato a genitori 
che hanno difficoltà ad entrare in relazione coi figli, in cui verranno affrontati argomenti relativi 
alla comunicazione interpersonale. Contributo deliberato € 1.500,00. 

68) COMUNE DI MONTEMARCIANO – MONTEMARCIANO: “la fatica del caregiver” è un progetto 
che offre sostegno psicologico ai familiari di soggetti disabili che frequentano il centro socio-
educativo a carattere ricreativo “Lo Scrigno dei Desideri”. Contributo deliberato € 2.000,00. 

69) IL SALVAGENTE ONLUS – OSTRA: si vuol offrire un coordinamento tra le varie associazioni 
di volontariato sociale, Amministrazione Comunale, Servizi Sociali e realtà produttive, per far 
fronte alle necessità delle famiglie colpite dalla attuale crisi economica. Contributo deliberato € 
2.000,00. 

70) ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI OSTRA – OSTRA: si vuol contribuire a formare le nuove 
generazioni di Ostra, rendendole attente alle problematiche del territorio e stimolandole anche 
a diventare piccole guide turistiche per altri giovani, da impiegare in occasione di opportunità di 
interscambio. Contributo deliberato € 2.000,00. 

71) AVIS COMUNALE DI OSTRA VETERE E BARBARA – OSTRA VETERE: “dona il domani dalle 
tue mani” è lo slogan di un lavoro sul tema della solidarietà e del dono, tramite attività 
laboratoriali (musicali, fotografiche, manipolative e espressive) rivolte a bambini e ragazzi 
residenti nei Comuni di Ostra Vetere e Barbara. E’ prevista la raccolta dei dati in un diario 
scolastico, da donare agli stessi ragazzi. Contributo deliberato € 1.500,00. 

72) COMUNE DI OSTRA VETERE – OSTRA VETERE: allestimento di un locale del centro socio 
educativo riabilitativo diurno “Romita” atto alla permanenza anche notturna di alcuni disabili 
gravi. Contributo deliberato € 2.500,00. 

73) ASSOCIAZIONE IL GIARDINO DEI BUCANEVE ONLUS – OSTRA VETERE: allestimento di 
una cucina per far in modo che i soggetti disabili del centro socio educativo riabilitativo 
“Romita” possano acquisire autonomie sul piano funzionale, attraverso la socializzazione e la 
collaborazione. Contributo deliberato € 2.000,00. 

74) COMUNE DI RIPE – RIPE: azioni di informazione, da parte del Gruppo Comunale Volontari 
Protezione Civile, rivolte ai cittadini, alle istituzioni locali ed alle associazioni di volontariato, per 
sensibilizzare sulle varie problematiche presenti nel territorio e favorire comportamenti sicuri 
basati sulla collaborazione attiva e responsabile. Contributo deliberato € 2.000,00. 

75) PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA – VALLONE DI SENIGALLIA: coinvolgimento delle 
famiglie in un percorso formativo a sostegno delle attività educative svolte dai ragazzi in 
oratorio. Contributo deliberato € 1.500,00. 
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PROGETTI PROPRI 
Gli interventi diretti della Fondazione in quest’ambito, che comprendono anche quelli realizzati 
attraverso la Consulta delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Marchigiane, hanno seguito le 
indicazioni previste nel Documento Programmatico per il 2012. 

La situazione dei progetti propri deliberati risulta la seguente: 

SETTORE 
PROGETTI PROPRI DELIBERATI 

N. PROGETTI  IMPORTO  % 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, E FORMAZIONE (incluso l’acquisto di 
prodotti editoriali per la scuola) 

2 514.000,00 59,21 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA  3 162.300,00 18,69 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 0 0,00 0,00 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 11 103.550,00 11,93 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 5 88.281,00 10,17 

TOTALE DELIBERE PROGETTI PROPRI ASSUNTE 
NELL’ESERCIZIO 2012 

21 868.131,00 100,00 

 
SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
1)   FONDAZIONE “A. COLOCCI” – JESI: attività per l’anno 2012 per Corsi di laurea in Scienze dei 

Servizi Giuridici, gestiti dalla Fondazione A. Colocci, ed in particolare: Corsi di laurea di primo 
livello in Consulenza del lavoro e per l’impresa e in Operatore giudiziario nonché Corso di 
laurea di secondo livello in Teoria e tecniche della normazione giuridica. Contributo deliberato 
€ 510.000,00. 

2)   LICEO SCIENTIFICO STATALE “L. DA VINCI” – JESI: elargizione di borse di studio ai migliori 
studenti del Liceo, da assegnare in occasione della cerimonia di premiazione delle Olimpiadi 
disciplinari che si svolgono tra le scuole della nostra Regione, in base ai piazzamenti ottenuti. 
Contributo deliberato € 4.000,00. 

 
SETTORE SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 
1)   ASUR MARCHE AREA VASTA N. 2 PRESIDIO OSPEDALIERO DI SENIGALLIA – 

SENIGALLIA: fornitura dell'innovativa attrezzatura elettromedicale chiamata FIBROSCAN, per 
la U.O. di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva presso il Presidio Ospedaliero di 
Senigallia. Contributo deliberato € 121.000,00. 

2)   GUARDIA DI FINANZA COMANDO REGIONALE MARCHE – ANCONA: realizzazione di un 
ambulatorio medico per il personale della Guardia di Finanza di Ancona, in collaborazione con: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro, Fondazione Cassa di Risparmio di Fano, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo e Fondazione Cassa di Risparmio di Macerata. 
Contributo deliberato € 5.000,00. 

3)   I.O.M. ISTITUTO ONCOLOGICO MARCHIGIANO JESI E VALLESINA ONLUS – JESI: 
acquisto di un ecografo portatile col quale si applica un catetere (PICC) a ciascun malato per la 
gestione della terapia del dolore e dell'alimentazione enterale. Contributo deliberato € 
36.300,00. 
 

SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
1)   ANPI - ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D'ITALIA SEZIONE DI JESI – JESI: 

stampa di un volume sui Martiri di Montecappone, per conservare e tramandare la memoria 
storica della Resistenza Italiana. Contributo deliberato € 2.500,00. 

2)   ARCHEOCLUB D’ITALIA SEDE DI JESI – JESI: organizzazione di un Concorso di Pittura, 
rivolto agli studenti degli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore e agli artisti, in occasione 
del 40° anniversario della fondazione della sede locale. Contributo deliberato € 3.000,00. 

3)   COMUNE DI RIPE – RIPE: allestimento del Villino Romualdo, recentemente restaurato, con 
attrezzature espositive ed arredamento. Contributo deliberato € 4.000,00. 

4)   CONSULTA TRA LE FONDAZIONI CASSE DI RISPARMIO MARCHIGIANE – MARCHE: 
pubblicazione di una pagina promozionale sulle testate locali in occasione della “giornata delle 
Fondazioni”. Contributo deliberato € 850,00. 

5)   FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI – JESI: sostegno delle attività istituzionali e culturali 
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per l'anno 2012, in particolare per la XII edizione del Festival Pergolesi Spontini e per la 45^ 
Stagione Lirica di Tradizione del Teatro Pergolesi. Contributo deliberato € 45.000,00. 

6)   ITALIA NOSTRA SEZIONE DI JESI – JESI: pubblicazione di un volumetto che raccoglie le 
poesie di Renato Fazi non comprese nel libro “Spigolando per San Piedro” del 2000. 
Contributo deliberato € 3.000,00. 

7)   PARROCCHIA MADONNA DEL ROSARIO – PASSO RIPE: realizzazione di un opuscolo con 
fotografie e testimonianze sulla vita di tutti i giorni del piccolo borgo di Passo Ripe dagli inizi del 
'900. Contributo deliberato € 3.000,00. 

8)   TERRITORIO DI RIFERIMENTO: acquisto di n. 60 copie della pubblicazione sulla storia del 
paese di Montignano intitolata “Il mio paese” curato dalla Biblioteca “Luca Orciari” di Marzocca 
e stampato dal gruppo editoriale Manservigi di Monsano al costo unitario di € 20,00. Contributo 
deliberato € 1.200,00. 

9)   TERRITORIO DI RIFERIMENTO: acquisto di n. 250 copie del volume “Codex Aesinas” edito 
dalla Società Editrice Progetti Editoriali S.r.l. di Ancona al costo unitario di € 40,00. Contributo 
deliberato € 10.000,00. 

10) TERRITORIO DI RIFERIMENTO: acquisto di n. 105 copie del volume “Architettura 
dell'eclettismo. Studi storici, rilievo e restauro, teoria e prassi dell'architettura”. Contributo 
deliberato € 4.000,00. 

11) FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI JESI – JESI: progetto per la gestione e 
manutenzione annua delle sale museali allestite presso Palazzo Bisaccioni, comprendente le 
spese per le utenze, per la pulizia e per la manutenzione dell’ascensore. Contributo deliberato 
€ 27.000,00. 

 
SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICIENZA 
1)   ACRI ASSOCIAZIONE DI FONDAZIONI E DI CASSE DI RISPARMIO SPA – ROMA: iniziativa 

in favore delle popolazioni terremotate dell'Emilia Romagna. Contributo deliberato € 16.000,00. 
2)   CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO LOCALE DI CASTELPLANIO – CASTELPLANIO: 

“un nuovo libro a scuola bis” è il titolo di un progetto che prevede la consegna di manichini e di 
DVD ai ragazzi della prima media (di Maiolati Spontini, Castelplanio, Poggio San Marcello, 
Monte Roberto e Castelbellino), da utilizzare negli incontri per il primo soccorso con la Croce 
Rossa. Contributo deliberato € 4.000,00. 

3)   D.O.M. COTTOLENGO SOCIETY TUURU HOME FOR CHILDREN CATHOLIC CHURCH 
TUURU - TUURU COTTOLENGO HEALTH CENTRE – KENYA: sostegno dell'impegno 
umanitario svolto dai volontari presso le strutture Sanitarie del “Centro Tuuru Home for 
Children”. Contributo deliberato € 12.000,00. 

4)   FONDAZIONE CON IL SUD: quota di competenza dell’anno 2012 destinata alla Fondazione 
con il Sud in base all'accordo Acri-Volontariato del 23 giugno 2010. Contributo deliberato € 
50.231,00. 

5)   PARROCCHIA SANT’ANTONIO ABATE – JESI: elargizione a sostegno di situazioni di 
persone in reale ed urgente necessità. Contributo deliberato € 6.050,00. 

 
*** 

Nella tabella che segue vengono illustrate le erogazioni deliberate ma non ancora erogate nei 
vari settori di intervento. 
 

SETTORI DI INTERVENTO IMPEGNATO DA EROGARE 

PROGETTI: PROPRI TERZI TOTALE 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 446.151,21 0,00 446.151,21 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 3.039.513,00 47.000,00 3.086.513,00 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 838.070,37 83.100,00 921.170,37 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI - restauro immobili strumentali 17.006,07 0 17.006,07 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICIENZA 60.231,00 142.015,00 202.246,00 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI  0,00 221.000,00 221.000,00 

TOTALE  4.400.971,65 493.115,00 4.894.086,65 
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FATTI DI RILIEVO ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 
Situazione BDM 
 
Si segnala che il Consiglio di Amministrazione di Banca delle Marche, nella seduta del 3 aprile 
2013, ha approvato il progetto di bilancio 2012 (che sarà portato all’approvazione dell’Assemblea 
del 30 aprile 2013) che evidenzia una perdita di gestione pari a circa euro 518.000.000. In merito 
agli effetti che tale possibile diminuzione patrimoniale può determinare con riferimento alla 
partecipazione detenuta dalla Fondazione si rinvia a quanto sarà rappresentato nella nota 
integrativa a proposito della valutazione dei titoli della specie. 
 
Conversione delle azioni privilegiate detenute in Cassa Depositi e Prestiti 
 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 36, commi da 3-quater a 3-octies, del D.L. n. 179/2012, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 221/2012, sono state definite le modalità di 
conversione in azioni ordinarie delle azioni privilegiate detenute dal sistema delle Fondazioni 
Bancarie in Cassa Depositi e Prestiti. 
Con lettera del 5 febbraio 2013 Cassa Depositi e Prestiti ha comunicato il rapporto di conversione 
nella misura di 49 azioni ordinarie ogni 100 azioni privilegiate, sulla base delle perizie di stima 
rilasciate dalla Deloitte Financial Advisory S.r.l.. 
In data 1° marzo 2013, la Fondazione ha deliberato di procedere alla citata conversione a fronte 
della corresponsione al Ministero dell’Economia e delle Finanze di un corrispettivo forfettario pari 
ad € 324.908,23, ai sensi di quanto previsto dalla menzionata legge n. 221/2012. Ad esito di tale 
conversione la Fondazione è risultata titolare di n. 73.500 azioni di Cassa Depositi e Prestiti.  
La Fondazione ha altresì deliberato, anche tenuto conto di quanto convenuto in sede ACRI, 
l’acquisto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze di ulteriori n. 12.261 azioni ordinarie di 
Cassa Depositi e Prestiti per un controvalore complessivo di € 787.069,76, risultando così titolare 
di complessive n. 85.761 azioni ordinarie. 
 
 
 
Jesi, 12 aprile 2013 
 
 
 
 
        per il Consiglio di Amministrazione 
           Il Segretario Generale              Il Presidente 
         Rag. Rodolfo Bernardini                Geom. Giancarlo Giacani 
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Signori membri dell’Organo di Indirizzo,  
 
si sottolineano i peculiari aspetti dell’impostazione che è stata data al bilancio in commento: 

- i dividendi sono stati imputati a conto economico, secondo il principio di cassa e sono quelli 
deliberati e liquidati dalla Banca delle Marche S.p.A. nel 2012 pari a € 4.327.134,65 e quelli 
liquidati dalla Cassa Depositi e Prestiti nel 2012 pari a € 159.000,00; 

- l’accantonamento alla riserva obbligatoria è stato determinato nella misura del 20% 
dell’avanzo di esercizio ed è pari a € 874.947,89; 

- l’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stato calcolato nella misura 
massima consentita, 15% dell’avanzo di esercizio, ed è pari a € 656.210,92; 

- l’accantonamento al fondo per il volontariato è stato calcolato in base alle indicazioni fornite 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001, ed è 
pari a € 116.659,72; 

- ad esito dell’accordo Acri volontariato del 23 giugno 2010 è stato destinato a favore della 
Fondazione con il Sud l’importo di € 50.231,00 come da comunicazione Acri del 27 
settembre 2012; 

- tenuto conto della delicata situazione che sta attraversando la conferitaria Banca delle 
Marche e ritenendo improbabile che nei prossimi esercizi possa ipotizzarsi una 
distribuzione di dividendi da parte della stessa Banca, si è ritenuto opportuno incrementare 
il fondo stabilizzazione delle erogazioni dell’importo di € 1.467.189,92. 

 
Prima di chiudere queste brevi note, permettetemi di esprimere i più vivi ringraziamenti al 
Segretario Generale, Rag. Rodolfo Bernardini, per la dedizione costantemente profusa a beneficio 
della Fondazione, in un periodo caratterizzato da profondi e a volte turbolenti cambiamenti degli 
assetti istituzionali della nostra istituzione. Dedizione che, unita alle doti di competenza e 
professionalità, ha consentito il raggiungimento di importanti traguardi, in un momento certamente 
non facile per l’economia nazionale oltreché per quella locale. 
Un sincero ringraziamento infine  al personale della Fondazione, ai Componenti dell’Organo di 
Indirizzo, al Consiglio di Amministrazione e al Collegio dei Revisori dei Conti per il costante 
contributo fornito da tutti a favore della nostra Fondazione. 
Ai sensi dell’art. 23 dello Statuto, avuto il preventivo parere dell’Assemblea dei Soci, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone all’approvazione di questo spettabile Organo di Indirizzo, il bilancio 
dell’esercizio 1° gennaio - 31 dicembre 2012, unitamente alla relazione sulla gestione, alla 
relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 

 
Jesi,  12 aprile 2013 

  
                Per il Consiglio di Amministrazione 

               Il Presidente 
                 Geom. Giancarlo Giacani 
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BILANCIO AL 31/12/2012 

(Esercizio 1/01/2012 – 31/12/2012) 
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STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2012 

 ATTIVO 31/12/2012 31/12/2011 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali  9.155.271  9.166.430 

 a) beni immobili 8.118.730  8.118.730  

 di cui:     

 - beni immobili strumentali 4.163.397  4.163.397  

 b) beni mobili d'arte 465.854  465.854  

 c) beni mobili strumentali 10.599  10.381  

 d) altri beni 560.088  571.465  

2 Immobilizzazioni finanziarie:  106.513.836  68.504.843 

 b) altre partecipazioni 79.661.732  59.797.337  

 di cui:     

 
- partecipazione non di controllo nella 

società bancaria conferitaria 77.183.493  57.319.098  

 c) titoli di debito 26.852.104  8.707.506  

3 Strumenti finanziari non immobilizzati:  1.154.231  1.063.049 

 
a) strumenti finanziari affidati in gestione 

patrimoniale individuale 1.154.231  1.063.049  

 b) strumenti finanziari quotati     

 di cui:     

 
- parti di organismi di investimento 

collettivo del risparmio     

 c) polizze di capitalizzazione     

4 Crediti  662.648  43.365.027 

 di cui:     

 - esigibili entro l'esercizio successivo 162.866  261.744  

 
- esigibili entro l'esercizio successivo per 

operazioni di Certificati di Deposito   42.800.000  

 
- esigibili entro l'esercizio successivo per 

compensazione erariale     

 - esigibili oltre l'esercizio successivo  499.782  303.283  

5 Disponibilità liquide  7.870.033  752.458 

6 Altre attività  4.902  4.902 

7 Ratei e risconti attivi  378.029  292.994 

 TOTALE ATTIVO  125.738.950  123.149.703 

 

 PASSIVO 31/12/2012 31/12/2011 

1 Patrimonio netto:  104.325.991  102.977.731 

 a) fondo di dotazione 57.025.824  57.025.824  

 b) riserva da donazioni 3.615  3.615  

 
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 

da dismissioni  25.238.461  25.238.461  

 d) riserva obbligatoria 12.139.649  11.264.701  

 e) riserva per l'integrità del patrimonio 9.918.442  9.262.231  

 g) avanzo (disavanzo) residuo 0  182.899  

2 Fondi per l'attività d'istituto:  14.297.964  12.726.230 

 
a) Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni 2.706.686  1.239.497  

 
b) Fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti 2.543.433  2.808.873  

 
c) Fondi per le erogazioni negli altri settori 

statutari 1.421.347  1.051.362  

  d) Atri fondi 2.590.020  2.590.020  

  e) Fondi destinazione vincolata 4.058.239  4.058.239  

 f) Progetto Sud  978.239  978.239  

3 Fondi per rischi ed oneri  1.265.217  1.264.923 
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4 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato  163.671  154.475 

5 Erogazioni deliberate:  4.894.087  5.023.994 

    a) nei settori rilevanti 3.753.664  4.592.043  

 b) negli altri settori statutari 1.140.423  431.951  

 c) Progetto Sud 0  0  

6 Fondo per il Volontariato  274.408  293.316 

7 Debiti:  460.302  642.454 

 di cui     

 - esigibili entro l'esercizio successivo 460.302  642.454  

 - esigibili oltre l'esercizio successivo     

8 Ratei e risconti passivi  57.310  66.580 

  TOTALE PASSIVO  125.738.950  123.149.703 

CONTI D'ORDINE 

 Titoli in custodia presso terzi   1.165.137  1.071.386 

 Credito d’imposta  2.183.658  2.183.658 

 Impegni di erogazione  5.051.835  5.213.852 

 Altri  70.371  286.355 

 

CONTO ECONOMICO 

A) PROVENTI PATRIMONIALI     

1 
Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali  83.503  -226.729 

2 Dividendi e proventi assimilati:  4.486.135  4.517.981 

 a) da società strumentali     

 
b) da altre immobilizzazioni finanziarie:  
        - dividendi da Conferitaria       4.327.135  4.217.981  

         - dividendi da CDP 159.000  300.000  

 
c) da strumenti finanziari non 

immobilizzati     

3 Interessi e proventi assimilati:  1.111.513  792.373  

 a) da immobilizzazioni finanziarie 735.945  247.972  

 
b) da strumenti finanziari non 

immobilizzati   0  

 c) da crediti e disponibilità liquide 375.568  544.401  

4 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati  0  0 

5 
Risultato della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati  0  0 

6 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie  0  0 

7 
Rivalutazione (svalutazione) netta di attività 
non finanziarie  0  0 

8 
Risultato di esercizio delle imprese 
strumentali direttamente esercitate  0  0 

9 Altri proventi:  10.000  206.335 

 di cui     

 - contributi in conto esercizio     

10 Oneri:  1.235.357  1.173.897 

 
    a) compensi e rimborsi spese organi 
statutari 493.958  446.847  

     b) per il personale 397.002  379.543  

 di cui      

 - per la gestione del patrimonio     

 c) per consulenti e collaboratori esterni 60.646  56.795  

 d) per servizi di gestione del patrimonio 1.113  100.654  

 e) interessi passivi e altri oneri finanziari 0    

 f) commissioni di negoziazione 28.044  2.830  
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 g) ammortamenti 4.642  10.302  

 h) accantonamenti 0    

 i) altri oneri 249.952  176.926  

11 Proventi straordinari   93.832  3.686 

 di cui:      

 
- plusvalenze da alienazioni di beni 

strumentali     

12 Oneri straordinari  10.335  1.615 

 di cui:      

 
- minusvalenze da alienazioni di 

immobilizzazioni finanziarie     

13 Imposte  164.552  176.954 

  Avanzo (disavanzo) dell' esercizio  4.374.739  3.941.180 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  874.948  788.236 

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio:  1.259.731  2.273.770 

 a) nei settori rilevanti 849.300  1.863.019  

 b) negli altri settori statutari 410.431  410.751  

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  116.660  105.098 

17 Accantonamento ai fondi per l'attività   1.467.189   

 d’Istituto:     

 
a) al fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni 1.467.189    

 
b) ai fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti     

 
c) ai fondi per le erogazioni negli altri 

settori statutari     

 d) agli altri fondi     

18 
Accantonamento alla riserva per l’integrità 
del Patrimonio  656.211  591.177 

AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO  0  182.899 
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NOTA INTEGRATIVA 
 
 

- Criteri per la redazione del bilancio consuntivo 

- Note di commento alle voci del bilancio consuntivo 

 
(Esercizio 1/01/2012 – 31/12/2012) 
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Criteri per la redazione del bilancio consuntivo 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

La redazione del bilancio che Vi accingete ad esaminare riguarda l’esercizio 2012 la cui durata 
corrisponde all’anno solare, così come sancito dallo Statuto della Fondazione. 
Il presente bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di Indirizzo, 
emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 19/04/2001 (che, per brevità, nel 
prosieguo della presente relazione verrà chiamato semplicemente “Atto di Indirizzo”) e al Decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25 marzo 2013, che contengono le indicazioni sulla 
redazione del bilancio e della relazione sulla gestione per l’esercizio chiuso al 31/12/2012. 
In particolare, il Decreto del Ministero del 25 marzo 2013, stabilisce la misura dell’accantonamento 
alla riserva obbligatoria e dell’accantonamento facoltativo alla riserva per integrità patrimoniale.  
Nella redazione del bilancio si è osservato il criterio di una valutazione prudenziale, nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, volta alla conservazione del valore del patrimonio della 
Fondazione onde consentire lo svolgimento delle funzioni istituzionali della stessa. 
E’ nell’ambito di tale obiettivo e in quello della prudenza che il Consiglio di Amministrazione, in 
attesa dell’emanazione del previsto regolamento sulla contabilità e sul bilancio, si è ispirato nella 
redazione del presente rendiconto. 
Passando all’esame del presente bilancio, precisiamo che lo stesso è composto da: 

 STATO PATRIMONIALE 

 CONTO ECONOMICO  

 NOTA INTEGRATIVA, 
ed è corredato dalla RELAZIONE SULLA GESTIONE suddivisa in due sezioni:  

 RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

 BILANCIO DI MISSIONE. 
I dati dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico dell’esercizio sono stati posti a raffronto con 
quelli dell’esercizio precedente.  
Il bilancio e tutti i dati contenuti in esso e nei suoi allegati sono generalmente espressi in unità di 
Euro. 
VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio al 31/12/2012 di seguito esposti 
tengono conto delle indicazioni contenute nel citato Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001: si precisa 
che il criterio contabile applicato è, come negli esercizi passati, quello della competenza. 
Unica deroga a tale principio è costituita dall’imputazione a Conto Economico secondo il “principio 
di cassa” del dividendo sulle azioni delle Partecipate, incassato nel 2012. 
Si precisa che, anche per l’esercizio in commento, l’imputazione dell’imposta IRAP è stata operata 
su una base imponibile determinata con il sistema retributivo che tiene conto degli emolumenti e 
compensi corrisposti nel corso dell’esercizio, criterio questo con cui si redigerà la dichiarazione dei 
redditi. 
In caso di operazioni in valuta, queste verrebbero contabilizzate al cambio di fine esercizio. 
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI 
Sono iscritte al costo di acquisto, al netto delle eventuali quote di ammortamento calcolate 
secondo le aliquote previste dalla normativa fiscale. Come nei passati esercizi, la determinazione 
dell’ammortamento non ha riguardato i quadri e i mobili d’arte, ritenendo tali beni non soggetti al 
deperimento d’uso. Per la stessa motivazione, a partire dall’esercizio 2002, non è stato calcolato 
l’ammortamento relativo agli immobili di proprietà.  
Tra le immobilizzazioni figurano altresì gli oneri sostenuti dalla Fondazione per la predisposizione 
della perizia di stima della conferitaria Banca delle Marche. Tali oneri saranno imputati a conto 
economico nell’esercizio in cui, a seguito della cessione delle azioni, verrà ad evidenza la relativa 
plusvalenza. 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Comprende la partecipazione nella società bancaria conferitaria, Banca delle Marche S.p.A., 
nonché la partecipazione acquisita nel dicembre 2003 nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., 
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valutata al costo di acquisto. Per quanto concerne la partecipazione nella conferitaria Banca delle 
Marche S.p.A., si fa presente che l’ammontare figurante in bilancio è rappresentato, per € 
33.763.593, dal valore dell’originario conferimento al netto delle dismissioni intervenute medio 
tempore, per € 15.017.391 dal controvalore della sottoscrizione dell’aumento di capitale della 
partecipata, avvenuto nel corso del 2007, per € 8.538.113,71 dall’acquisto di azioni dall’Aviva Italia 
S.p.A. avvenuta in data 15 aprile 2010 e per € 19.864.395,45 dal controvalore della sottoscrizione 
dell’aumento della partecipata, avvenuto nel corso del 2012.  
E’ altresì compresa tra le immobilizzazioni finanziarie la partecipazione detenuta nella Fondazione 
con il SUD, costituita ad esito del Protocollo d’intesa sottoscritto tra ACRI e Forum Permanente del 
Terzo Settore in data 5 ottobre 2005. 
Sono infine incluse nel comparto delle immobilizzazioni finanziarie: le obbligazioni di Banca delle 
Marche S.p.A., con data di emissione 22 dicembre 2005 della durata di 10 anni, con data 
emissione 17 maggio 2011 della durata di 2 anni, con data emissione 15 aprile 2011 della durata 
di 2 anni e con data di emissione 8 marzo 2012 della durata di 2 anni; BTP 01ST22 5,50% data 
emissione 1° marzo 2012 e BTP 01MG31 6,00% data emissione 1° novembre 1999. Tutte le citate 
obbligazioni e titoli di Stato sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, eventualmente rettificato 
degli scarti di emissione e/o negoziazione maturati. 
 
STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
L’intero portafoglio è stato valutato al valore di mercato alla data di chiusura dell’esercizio 
esercitando l’opzione prevista dall’art. 10 c. 8 dell’Atto di Indirizzo.  
 
CREDITI E DEBITI 
Sono iscritti al valore nominale. 
 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Si riferiscono alle giacenze di denaro esistenti in cassa e presso i c/c di corrispondenza, intrattenuti 
con gli Enti finanziari e creditizi, e sono iscritte al valore nominale.  
 
RATEI E RISCONTI 
I ratei e i risconti sono determinati secondo i criteri di proporzionalità alla competenza temporale. 
 
FONDO DI DOTAZIONE 
E’ costituito dalla dotazione iniziale della Fondazione emersa in sede di scorporo dell’azienda 
bancaria, dal trasferimento, come indicato nell’Atto di Indirizzo, di parte della riserva costituita dagli 
accantonamenti effettuati ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 356/90 nonché da altre riserve trasferite a 
tale Fondo a seguito di quanto espressamente previsto nelle disposizioni finali contenute nel citato 
Atto di Indirizzo. 
 
FONDO RISERVA DA DISMISSIONI AZIONI DELLA BANCA DELLE MARCHE S.P.A. 
In tale conto del patrimonio sono state imputate le plusvalenze in esenzione fiscale, realizzate a 
seguito delle dismissioni di parte del pacchetto azionario della Partecipata. Tali imputazioni sono 
state reputate indispensabili al fine di preservare intatta la consistenza patrimoniale della 
Fondazione, dopo le dismissioni realizzate.  
 
RISERVA OBBLIGATORIA 
Comprende l’accantonamento effettuato in base all’art. 8 lett. c) del suddetto decreto n. 153/99. 
L’accantonamento dell’anno 2012 è stato determinato in base alle indicazioni emanate dall’Autorità 
di Vigilanza relativamente all’esercizio in commento. 
 
FONDO RISERVA PER L’INTEGRITA’ DEL PATRIMONIO 
Comprende gli accantonamenti dei passati esercizi operati al fine di mantenere intatta l’integrità 
del valore economico del patrimonio della Fondazione, salvaguardandolo dall’incidenza della 
svalutazione. L’accantonamento dell’esercizio 2012 è stato effettuato nella misura massima 
consentita dall’Autorità di Vigilanza. 
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FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI 
E’ stato costituito e successivamente incrementato nell’ottica di stabilizzare il flusso delle 
erogazioni nel corso degli esercizi. 
 
FONDI PER RISCHI ED ONERI 
La voce risulta composta dall’ex Fondo Imposte e tasse costituito negli esercizi precedenti per far 
fronte a possibili oneri di natura fiscale derivanti dal contenzioso in essere con l’Amministrazione 
Finanziaria e dall’ex Fondo per Ritenute d’acconto subite sui dividendi di Banca delle Marche 
S.p.A.. 
La voce accoglie altresì lo stanziamento prudenziale operato per tener conto del probabile onere 
derivante dalla conversione in azioni ordinarie delle azioni privilegiate detenute nella Cassa 
Depositi e Prestiti. 
Infine, in tale categoria di fondi trova collocazione lo specifico stanziamento operato nel 
precedente esercizio per far fronte agli oneri di manutenzione ciclica cui dovrà essere a breve 
sottoposto l’immobile di proprietà sito in via Di Giorgio Martini.  
 
FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
Copre totalmente le spettanze maturate a favore dei dipendenti in forza alla data di chiusura del 
bilancio che sono state determinate in applicazione della vigente normativa sui contratti di lavoro. 
 
EROGAZIONI DELIBERATE 
Comprendono gli impegni relativi ad iniziative già deliberate e non ancora erogate alla data di 
chiusura dell’esercizio. 
 
FONDO SPECIALE VOLONTARIATO (L. 266/91) 
Nel fondo affluiscono gli accantonamenti operati annualmente ai sensi della L. 266/91, secondo 
quanto previsto dall’art. 5 dello Statuto della Fondazione; l’ammontare complessivo del fondo è 
costituito dagli accantonamenti calcolati anno per anno sulla base di quanto previsto al paragrafo 
9.7 del citato Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001. 
 
CONTI D’ORDINE 
Sono costituiti dai titoli in custodia presso terzi e dai crediti d’imposta. 
Per quanto riguarda i primi, il valore esposto in bilancio rappresenta la sommatoria degli strumenti 
finanziari presenti nel portafoglio alla data di chiusura del bilancio, tutti depositati presso terzi. 
Per quanto riguarda la voce “credito d’imposta” essa rappresenta l’entità del credito IRPEG, 
maturato nel corso degli anni precedenti, chiesto a rimborso e desumibile dalle dichiarazioni dei 
redditi della Fondazione. Si è scelta, in via prudenziale, la collocazione di tale credito tra i conti 
d’ordine, piuttosto che nell’attivo patrimoniale, considerata la difficoltà a veder riconosciute le 
nostre ragioni di credito.  
Relativamente alla voce “Impegni di Erogazione” la stessa rappresenta il debito per gli impegni 
assunti nei vari settori di intervento e non ancora erogati. 
Tra i conti d’ordine è infine allocata l’evidenza del credito fiscale per minus da compensare nonché 
altre partite da sistemare. 
 
PROVENTI PATRIMONIALI 
Comprendono le rendite di natura finanziaria rivenienti dall’attività di investimento mobiliare del 
proprio patrimonio e sono iscritte in base alla competenza temporale. 
I dividendi azionari, come già detto, sono di competenza dell’esercizio nel corso del quale vengono 
incassati. 
 
COSTI E SPESE 
Sono contabilizzati anch’essi per competenza e al lordo dell’IVA, ove addebitata. 
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Note di commento alle voci del bilancio consuntivo 
 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 
 
1) Immobilizzazioni materiali e immateriali                                                                        9.155.271  
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                               -11.159 
La voce è dettagliata dalla seguente tabella: 
 

 

Immobili 
strumentali 

(Palazzo 
Bisaccioni - 

sede) 

Immobili non 
strumentali 

Palazzo Ghislieri 
e Via Di Giorgio 

Martini 

Mobili d'arte 
Beni mobili 
strumentali 

Beni 
immateriali 

Totale 

Esistenze iniziali €    4.163.396,95 €      3.955.333,08  €    465.853,43  €      10.381,13  €    571.465,18  €        9.166.429,76  

Acquisti €                       - €                          - €                     -   €        3.914,35 €        5.600,89 €               9.515,24 

Vendite €                       -    €                          - €                     -   €                     - €                     -      €                            -              

Svalutazioni €                       -    €                          - €                     -   €                     - €                     -    €                           - 

Plusvalenza €                       -    €                          - €                     -   €                     - €                     -    €                           -  

Ammortamenti €                       -    €                          - €                     -   €        3.696,40 €       16.977,70 €             20.674,10 

Esistenze finali €    4.163.396,95 €      3.955.333,08  €    465.853,43  €      10.599,08 €    560.088,37 €        9.155.270,90 

 
 
2) Immobilizzazioni finanziarie                                                                                      106.513.836 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                       38.008.993 
 
Tale valore è costituito dalla partecipazione detenuta nel capitale della conferitaria Banca delle 
Marche S.p.A., dal valore delle azioni della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., dalla sottoscrizione di 
prestiti obbligazionari (Banca delle Marche subordinato callable 2005-2015, Banca delle Marche 
Tasso Fisso 4,375% 11/13, Banca delle Marche Tasso fisso 4,10% 30/09/2014, BTP 01MG31 
6,00% emissione 01.11.1999 e BTP 01ST22 5,50% emissione 01.03.2012), nonché dalla 
partecipazione nella Fondazione con il SUD.  
Il valore contabile della partecipazione nella conferitaria è variato nel corso dell’esercizio 2012  a 
seguito della sottoscrizione, da parte della Fondazione, dell’aumento di capitale sociale deliberato 
da Banca delle Marche S.p.A. il 24 ottobre 2011. A seguito del predetto aumento, il capitale sociale 
di Banca delle Marche S.p.A. ammonta oggi ad € 662.756.698,76, suddiviso in n. 1.274.532.113 
azioni ordinarie di nominali 0,52 € cadauna. La partecipazione della Fondazione, rappresenta il 
10,78% del capitale sociale della banca conferitaria e corrisponde a n. 137.369.354 azioni 
ordinarie. Tali informazioni, unitamente all’indicazione degli altri possessori del capitale della 
Banca delle Marche S.p.A., sono analiticamente esposte nelle tabelle n. 1 e n. 2 che seguono. 
Relativamente a tali partecipazioni, si è ritenuto di adottare il criterio di valutazione al costo storico, 
nel presupposto che non esistessero sufficienti motivi per considerare perdita durevole la 
differenza tra il valore di libro e quello espresso dal mercato alla data del 31 dicembre 2012. 
Conformemente anche all’orientamento manifestato dall’ACRI con lettera del 6/10/2011, si ritiene 
che la definizione di perdita durevole di valore sia quella fornita dai principi contabili emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità il 16/09/2005 in tema di titoli e partecipazioni. Le condizioni 
per procedere alla svalutazione di un titolo immobilizzato sono ivi identificate in “ragioni 
economiche gravi che abbiano carattere di permanenza durevole da ascrivere alle condizioni 
economiche-finanziarie della partecipata, ossia quando sulla base di riferimenti certi e costanti 
sono accertate perdite di esercizio non temporanee ma strutturali, tali da intaccarne la consistenza 
patrimoniale” e che “il ribasso anche significativo del listino non è di per se perdita durevole di 
valore, ma eventuale segnale di allarme per indagare se vi sia stato un deterioramento delle 
condizioni dell’emittente”. 
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Nella valutazione delle attività iscritte tra le immobilizzazioni, quindi, il valore di mercato non 
costituisce l’unico parametro di riferimento, dovendosi tener conto di altri come la capacità 
reddituale, la consistenza e la stabilità patrimoniale della società. 
Per i suesposti motivi, si ritiene che gli ultimi negativi eventi che hanno interessato Banca delle 
Marche S.p.A. non integrino comunque i presupposti per procedere oggi ad un abbattimento del 
valore contabile della partecipazione. 
Ad ogni buon conto, si fa presente che l’eventuale adeguamento della partecipazione al valore 
espresso dal mercato alla data più prossima al 31 dicembre 2012 avrebbe comportato una 
svalutazione di circa 5 milioni di euro. In merito giova altresì rammentare che, ai sensi dell’art. 9, 
comma 4, del D. Lgs. n. 153/99, la Fondazione potrebbe imputare direttamente a patrimonio netto 
le minusvalenze da valutazione della conferitaria. 
Ai fini di una più ampia diversificazione patrimoniale, ed anche allo scopo di sovvenire, sia pure 
indirettamente, ai bisogni del territorio di riferimento, in data 23 dicembre 2003, è stato sottoscritto 
il contratto per l’acquisto di n. 150.000 azioni privilegiate della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
pari allo 0,04% circa del capitale sociale, del valore nominale di € 10,00 cadauna, per un 
controvalore totale di € 1.500.000,00. Nel corso dell’esercizio 2012 non si è avuta alcuna 
movimentazione relativamente alla partecipazione nella C.D.P.. Al 31 dicembre 2012 il capitale 
sociale della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. è di € 3.500.000.000,00, suddiviso in n. 245.000.000 
azioni ordinarie e n. 105.000.000 azioni privilegiate del valore nominale di € 10,00. 
Il prestito obbligazionario Banca delle Marche, sottoscritto per nominali 5.000.000 di euro, con 
valuta e godimento 22 dicembre 2005, ha le seguenti caratteristiche: 

- durata di 10 anni dall’emissione, salva la facoltà dell’emittente di rimborsare 
anticipatamente il titolo alla pari ad ogni stacco cedola a partire dal quinto anno dalla data 
di emissione; 

- cedole trimestrali a tasso variabile pari ad Euribor a 3 mesi più 0,50% p.a., in caso di 
mancato rimborso anticipato dopo la scadenza del quinto anno dalla data di emissione è 
previsto uno step up della cedola pari allo 0,60% p.a., per cui la cedola diventerebbe 
Euribor a 3 mesi più 1,10% p.a.; 

- prezzo di emissione pari al 99,392% equivalente ad un rendimento alla scadenza del quinto 
anno pari ad Euribor più 0,63% p.a.. 

Il prestito obbligazionario Banca delle Marche, sottoscritto dalla Fondazione in data 
17/05/2011, per nominali 3.600.000 di euro, ha le seguenti caratteristiche: 

- durata di 2 anni dall’emissione;  
- cedola annua fissa del 4,375%. 

Il prestito obbligazionario Banca delle Marche, sottoscritto dalla Fondazione in data 
26/03/2012, per nominali 5.000.000 di euro, ha le seguenti caratteristiche: 

- durata di 2 anni dall’emissione;  
- cedola annua fissa del 4,375%. 

Il prestito obbligazionario Banca delle Marche, sottoscritto dalla Fondazione in data 
21/03/2012, per nominali 5.000.000 di euro, ha le seguenti caratteristiche: 

- durata di 31 mesi dall’emissione;  
- tasso fisso del 4,10% con cedola semestrale. 

BTP 01 maggio 2031 6,00% emissione 01.11.1999, sottoscritto dalla Fondazione in data 
29/03/2012, per nominali 5.000.000 di euro. 
BTP 01 settembre 2022 5,50% emissione 01.03.2012, sottoscritto dalla Fondazione in data 
05/04/2012, per nominali 3.000.000. 
 
Nella voce Immobilizzazioni finanziarie compare anche l’importo versato dalla Fondazione in 
sede di costituzione del patrimonio della Fondazione con il Sud. Tale importo, pari ad € 
978.239,26, è stato appostato in tale categoria di attività finanziarie giusta quanto suggerito 
dall’ACRI nella nota dell’11 ottobre 2006. 
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(TABELLA 1) 
PARTECIPAZIONE NELLA CONFERITARIA 

DENOMINAZIONE SEDE OGGETTO O SCOPO 

Banca delle Marche S.p.A. Ancona – Via Menicucci, 4/6 Attività Creditizia 

 

RISULTATO 
ULTIMO 

ESERCIZIO 
(Bilancio  

al 
31/12/2011) 

ULTIMO 
DIVIDENDO 
PERCEPITO 

QUOTA DEL 
CAPITALE 

POSSEDUTA 
 

VALORE 
ATTRIBUITO IN 

BILANCIO 

VALORE DELLA 
PARTECIPAZIONE 

RIFERITO AL 
PATRIMONIO NETTO 

DELLA 
PARTECIPATA 

SUSSISTENZA 
DEL 

CONTROLLO AI 
SENSI ART. 6 

D.Lgs. 153 

133.667.000 
€ 0,03150 
PER OGNI 

AZIONE 
10,78% 

VALORE 
CONTABILE 
€ 77.183.493 

128.879.854 
(dati 2011) 

 
NON SUSSISTE  

 
Il restante capitale della Banca Marche S.p.A. al 31/12/2012 risulta così posseduto: 
 

 22,51%   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 

 22,51%   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 

   3,35%   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FANO 

 32,12%  Altri AZIONISTI 

   5,84%   INTESA SAN PAOLO S.p.A. 

   2,89%   Azioni in possesso della conferitaria 

 

(TABELLA 2) 
    MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA SOCIETA’ BANCARIA 
CONFERITARIA 

 BANCA DELLE MARCHE  S.P.A. 

Esistenze iniziali 57.319.098 

Acquisti 19.864.395 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 77.183.493 

 
 

(TABELLA 3) 
PARTECIPAZIONE NELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. 

DENOMINAZIONE SEDE OGGETTO O SCOPO 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. Roma – Via Goito, 4 Finanziamento di opere pubbliche, 
infrastrutture e servizi locali 

 
RISULTATO 

ULTIMO 
ESERCIZIO 
(Bilancio al 
31/12/2011) 

ULTIMO 
DIVIDENDO 
PERCEPITO 

QUOTA DEL 
CAPITALE 

POSSEDUTA 
 

VALORE ATTRIBUITO 
IN BILANCIO 

SUSSISTENZA DEL 
CONTROLLO AI SENSI ART. 6 

D.Lgs. 153 

€/mil1.612  0,04% 
VALORE CONTABILE 

€ 1.500.000 

 
NON SUSSISTE IL 

CONTROLLO  
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(TABELLA 4) 
     MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
S.P.A. 

 CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

Esistenze iniziali 1.500.000 

Acquisti 0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 1.500.000 

 
(TABELLA 5) 

 MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA 
SUBORDINATO CALLABLE 2005-2015 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 4.969.600 

Acquisti (scarto di emissione maturato)       18.313 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 4.987.913 

 
(TABELLA 6) 

MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CARILO SPA SUBORDINATO 2005-2012 
TASSO VARIABILE 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 123.119 

Acquisti 0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 120.000 

Svalutazioni 3.119 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 0 

 
(TABELLA 7) 

  MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA EUR 
4,375% 15.04.11-15.04.13 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 3.596.474 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)       18.765 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione)    13.641 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 3.601.598 

 
(TABELLA 8) 

  MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA EUR 
4,375% 15.04.11-15.04.13 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 5.025.000 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)          2.911 
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Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione) 21.168 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 5.006.743 

  
(TABELLA 9) 

  MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA  
TASSO FISSO 4,10% 30.09.2014 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 5.000.000 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)   0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 5.000.000 

 
(TABELLA 10) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01MG31 6,00% EMISSIONE 01.11.1999 
 BTP 

Esistenze iniziali 5.194.350 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)  0         

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione e di emissione) 7.739 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 5.186.611 

 
(TABELLA 11) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01ST22 5,50% EMISSIONE 01.03.2012 
 BTP 

Esistenze iniziali 3.074.550 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)  0         

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione e di emissione) 5.311 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 3.069.239 

 
(TABELLA 12) 

MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA FONDAZIONE CON IL SUD 
 FONDAZIONE CON  IL SUD 

Esistenze iniziali 978.239 

Acquisti 0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 978.239 
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3) Strumenti finanziari non immobilizzati                                                                       1.154.231 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                            91.182 
 
Sono composti da strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale. 
Una dettagliata composizione del portafoglio titoli del gestore e degli investimenti diretti viene 
esposta nella tabella che segue dove si evidenziano anche i risultati della gestione patrimoniale. 
La composizione del portafoglio all’inizio dell’esercizio viene dettagliata nelle tabelle allegate alla 
presente nota integrativa. 
 
A) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 
I risultati della gestione, sia per effetto delle negoziazioni che delle valutazioni, vengono evidenziati 
alla voce “Risultato delle gestioni patrimoniali individuali” del conto economico, al quale si rinvia 
per conoscerne l’entità. 

BANCA MARCHE S.P.A. 
COMPOSIZIONE 

PORTAFOGLIO TITOLI AL 
31.12.2012 

QUANTITA'/  
VALORE 

NOMINALE 

COSTO 
MEDIO 

PONDERATO 

QUOTAZIONE 
AL 31.12.12 

VALORE DI BILANCIO/ 
VALORE DI MERCATO 

(compresi i ratei 
maturati) 

BTP 01NV23 9% 61.000 139,088 136,250 84.022,44 

BTP 01AG17 5,25% 54.000 101,239 108,840 59.944,58 

BTP 01FB13 4,75% 144.000 102,672 100,301 147.258,66 

BTP 01AG13 4,25% 16.000 101,909 101,787 16.566,79 

CCT 01MZ14 TV 109.000 100,015 99,501 109.141,04 

BTP 15AP13 4,25% 139.000 101,498 100,995 141.632,71 

CCT 01ST15 TV 24.000 94,593 96,720 23.363,62 

BTP 01MZ19 4,5% 40.000 95,964 104,570 42.429,66 

BTP 01GN13 2,00% 69.000 100,237 100,400 69.389,74 

BTP 01NV13 2,25% 94.000 100,383 100,766 95.070,59 

CTZ 30AP13 22.000 98,915 99,805 21.957,10 

BTP 15ST16 4,75% 107.000 102,824 107,010 116.002,99 

CTZ 30ST13 36.000 98,475 99,158 35.696,88 

BTP 15NV14 6,00% 53.000 99,996 107,363 57.306,48 

CTZ 30MG14 67.000 91,215 97,601 65.392,67 

BTP 15LG15 4,5% 32.000 103,360 105,170 34.315,70 

BOT 13ST13 12 MESI 46.000 99,078 99,229 45.645,34 

TOTALE 1.113.000   1.165.136,99 

 
 

BANCA MARCHE S.P.A.: gestione in fondi e titoli 
Valore di mercato al 01/01/2012 1.073.294 

Conferimenti 0 

Prelievi 0 

Valore di mercato al 31/12/2012 
(comprende i titoli, la liquidità, i ratei int. maturati ed è al lordo del debito per imposta sul 
capital gain) 

1.166.788 

Imposta Sostitutiva 11.685 

Risultato di gestione al netto I.S.                        81.809 

Rendimento lordo % 8,815 

Variazione % del benchmark 9,980 

Commissioni di negoziazione e spese 580 

Commissioni di gestione 1.113 

 

 

4)Crediti                                                                                                                                  662.648 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                      -42.702.379 
 
La voce risulta così composta: 

  

Crediti IRPEG chiesti a rimborso € 207.870,28 

Interessi su crediti IRPEG chiesti a rimborso € 98.077,03 

Acconti IRAP € 30.067,24 

Acconto IRES € 123.209,07 
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Depositi cauzionali € 1.118,30 

Crediti diversi € 8.553,71  

Crediti Vs. Seda € 192.716,74  

Altri crediti € 1.035,73 

                                                             TOTALE € 662.648,10 

 
 
5) Disponibilità liquide                                                                                                       7.870.033 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                         7.117.575 
 
La voce comprende la consistenza di cassa alla data di chiusura del bilancio, pari a € 1.111,35, la 
giacenza di liquidità temporanea esistente presso le banche dove sono aperti i seguenti conti: 

- Banca delle Marche S.p.A. – conto corrente ordinario n. 10001:  €   7.867.270,40; 
nonché la giacenza di liquidità esistente presso la banca depositaria relativamente al conto 
corrente collegato alla gestione patrimoniale come segue: 

- Banca delle Marche S.p.A. – deposito n. 231051:  €         1.651,66. 
 

 
6) Altre attività                                                                                                                           4.902 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                                       0 
 
Tale voce accoglie il credito che la Fondazione vanta nei confronti di Paesi Esteri relativamente 
alle imposte ivi pagate a titolo definitivo sui dividendi corrisposti da società residenti in tali Stati. 
 
 
7) Ratei e Risconti attivi                                                                                                        378.029 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                              85.035 
 
I ratei attivi pari a € 358.420,47 riguardano la parte di interessi attivi maturati e non accreditati sui 
titoli in portafoglio alla data di chiusura del bilancio come segue: 

- Banca delle Marche S.p.A. – deposito n. 231051:  €    10.906,10; 
-  Banca Marche S.p.A. – prestiti obbligazionari e BTP: €  347.514,37. 

L’importo dei risconti attivi pari a € 19.608,38 è da attribuire ai costi di competenza dell’esercizio 
successivo a quello in commento, relativi ai canoni di assistenza del software e degli applicativi 
impiegati dalla Fondazione, al canone della linea telefonica, ed altri minori. 
 

 

PASSIVO 
 
1) Patrimonio                                                                                                                  104.325.991 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                         1.348.260 
 
La composizione del Patrimonio della Fondazione al 31/12/2012 risulta così articolata:  

a) € 57.025.824,02 quale Fondo di dotazione costituito da: 

 Fondo di dotazione originario di € 54.227.974,40; 

 Fondo svincolo riserva ex art. 12 del D.Lgs.n.356/90 di € 799.137,12, trasferito a 
patrimonio nell’esercizio 2000 a seguito di quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 
19/04/2001; 

 Altre Riserve di € 1.998.712,50, trasferite a patrimonio nell’esercizio 2000 a seguito di 
quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 19/04/2001; 

b) € 3.615,20 quale Riserva da donazioni derivante dal lascito per borse di studio disposto dal 
defunto Avv. Gustavo Tesei, già socio della Cassa di Risparmio di Jesi; 

c) € 25.238.460,96 quale riserva da rivalutazioni e plusvalenze da dismissioni corrispondente 
al totale delle plusvalenze rivenienti dalla cessione delle azioni della Partecipata, in 
relazione alle dismissioni fino ad oggi realizzate;  
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d) € 12.139.649,50 quale Riserva Obbligatoria di cui all’art. 8 del D.Lgs.n.153/99, che per 
l’esercizio 2012 è stata determinata nella misura del 20% dell’Avanzo dell’esercizio così 
come stabilito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con decreto del 25 marzo 2013; 

e) € 9.918.441,69 quale Riserva per l’integrità del patrimonio. La riserva è stata costituita per € 
9.262.230,77 da pregressi accantonamenti e per € 656.210,92 dall’accantonamento di 
competenza dell’esercizio. L’accantonamento dell’anno è stato effettuato nella misura 
massima del 15% dell’avanzo dell’esercizio, al fine di garantire il mantenimento del valore 
reale del patrimonio nel tempo. 

 

 
2) Fondi per l’attività d’Istituto                                                                                        14.297.964 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                         1.571.734  
 
La voce risulta così composta: 

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                                              2.706.686 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                    1.467.189 
Il Fondo ha la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte 
temporale pluriennale. 
 
b) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                                                           2.543.433 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                     -265.440 
Rappresenta il Fondo disponibile per i progetti previsti in precedenti documenti programmatici 
che alla fine dell’esercizio non erano stati realizzati ma che si prevede di portare a termine nel 
corso dei prossimi esercizi. 
 
c) Fondi per le erogazioni negli altri settori                                                               1.421.347 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                      369.985 
Rappresenta il Fondo disponibile per i progetti previsti nei settori ammessi in precedenti 
documenti programmatici che non sono stati realizzati, ma che si prevede di effettuare nei 
prossimi esercizi.  
 
d) Altri fondi                                                                                                                  2.590.020 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
Rappresenta l’ammontare delle risorse disponibili per far fronte ad interventi futuri relativi 
all’attività istituzionale. 
 
e) Fondo destinazione vincolata immobili strumentali                                             3.822.259 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
L’importo presente in bilancio corrisponde al costo sostenuto dalla Fondazione per l’acquisto e 
la ristrutturazione della restante porzione di Palazzo Bisaccioni, immobile che è in parte già 
adibito a sede della Fondazione. Il predetto immobile, per la parte non utilizzata come sede è 
destinata ad ospitare una quadreria, che accoglie tutti i quadri posseduti dalla Fondazione ed 
alla esposizione di documenti di rilevante valore storico e di grande interesse per la collettività 
di riferimento.  
 
f) Fondo destinazione vincolata Opere D’Arte                                                             235.980 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
L’importo presente in bilancio corrisponde al costo sostenuto dalla Fondazione per l’acquisto di 
quadri che verranno collocati nella quadreria all’interno di Palazzo Bisaccioni. 
 
g) Fondo costituzione Fondazione con il SUD                                                             978.239 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
Trattasi dell’importo versato per la costituzione della Fondazione con il SUD di cui al protocollo 
d’intesa tra ACRI e Forum permanente del terzo settore del 5 ottobre 2005. 
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3) Fondo per rischi ed oneri                                                                                              1.265.217 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                   294 
 
La voce risulta composta dall’ex Fondo Imposte e tasse, pari a € 25.822,84, invariato rispetto alle 
risultanze dello scorso esercizio e costituito negli esercizi precedenti per far fronte a possibili oneri 
di natura fiscale derivanti dal contenzioso in essere con l’Amministrazione Finanziaria, e dall’ex 
Fondo per ritenute d’acconto subite sui dividendi di Banca delle Marche S.p.A. pari a € 188.131,30. 
Tale fondo accoglie altresì lo stanziamento prudenziale costituito per far fronte ai possibili oneri 
derivanti dalla conversione in azioni ordinarie delle azioni privilegiate detenute nella Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A.. 
Lo stanziamento complessivo è quindi pari ad € 550.500. 
Tra i fondi rischi è infine ricompreso lo specifico stanziamento operato per far fronte agli oneri di 
manutenzione ciclica cui, come detto, dovrà essere sottoposto l’immobile di proprietà sito in via Di 
Giorgio Martini.  
 
 
4) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato                                                      163.671 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                               9.196 
 
La voce rappresenta il debito maturato a titolo di trattamento fine rapporto a favore dei sei 
dipendenti a tempo pieno. La movimentazione subita dalla voce nel corso dell’esercizio viene 
meglio dettagliata nel prospetto che segue: 
 
 

Saldo iniziale 154.475,26 

Incrementi   24.311,55 

Decrementi         -15.116,08 

Saldo finale        163.670,73 

 
 
5) Erogazioni deliberate                                                                                                     4.894.087 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                           -129.907 
 
La voce rappresenta l’importo delle erogazioni deliberate, ma ancora da effettuare alla data del 31 
dicembre 2012. Tale importo  è costituito per € 3.753.664,21 da impegni assunti nei settori rilevanti 
e per € 1.140.422,44 da impegni assunti negli altri settori ammessi. 
 
 
6) Fondo per il volontariato                                                                                                  274.408 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                             -18.908                                                                         
 

Il Fondo ha avuto nel corso dell’esercizio la seguente movimentazione: 
 

 
Consistenza del fondo al 31/12/2011 
 

 
293.316,27 

 
 - Utilizzi per pagamenti effettuati nell’esercizio 
 

 
135.568,09 

 
+ Accantonamento 2012 calcolato come da Atto di Indirizzo del 19/04/01 

 
116.659,72 

 

Consistenza del Fondo effettivamente disponibile al 31/12/2012 274.407,90 
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7)Debiti                                                                                                                                   460.302 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                           -182.152 
 
L’importo comprende i seguenti debiti che verranno pagati entro l’esercizio successivo: 
 verso fornitori per      €     68.065,88; 
 verso organi statutari per     €   140.584,44; 
 per fatture da ricevere per    €     43.389,62; 
 verso erario per ritenute IRPEF per   €     24.515,59; 
 verso INAIL, INPS e FONDO EST per   €     31.452,70; 
 IRES per       €   101.271,12; 
 IRAP per       €     25.476,26; 
 verso dipendenti per                                            €     13.726,82; 
 per imposta sostitutiva maturata sui rendimenti  

prodotti dalle gestioni patrimoniali per   €    11.684,64; 
 altri debiti per     €         135,00. 
 
 
8) Ratei e Risconti passivi                                                                                                      57.310 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                                9.270 
 
La voce è costituita dai ratei passivi che si riferiscono principalmente alle ferie, permessi, 
quattordicesima, relativi contributi del personale dipendente e alla polizza infortuni dipendenti. 
 
 
CONTI D’ORDINE 
 
Titoli in custodia presso terzi                                                                                           1.165.137 
Il valore indicato si riferisce ai valori mobiliari custoditi presso terzi, come spiegato nei criteri per la 
redazione del bilancio in commento. 
 
Credito d’imposta                                                                                                               2.183.658 
La voce rappresenta l’importo dei crediti che, in base alla normativa fiscale vigente, sono emersi 
dalle dichiarazioni dei redditi degli esercizi precedenti a seguito dell’applicazione dell’aliquota 
IRPEG ridotta al 50%. L’importo indicato risulta così suddiviso e rappresenta la parte di credito 
d’imposta che è stato chiesto a rimborso nei passati esercizi: 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1993/1994 per € 381.290,32; 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1994/1995 per € 370.698,82; 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1995/1996 per € 439.500,69; 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1996/1997 per € 514.422,06; 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1997/1998 per € 477.745,87. 
 
Impegni di erogazione                                                                                                       5.051.835 
 
Altri                                                                                                                                          70.371 
Il valore indicato si riferisce: 

- Minus da compensare ……………………………per €   51.343,58 
- Partite da sistemare……………………………….per €   19.027,82                               

 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

1) Risultato delle gestioni patrimoniali                                                                                 83.503 
La voce comprende il risultato della gestione patrimoniale individuale al netto delle imposte ed al 
lordo delle commissioni di negoziazione e di gestione, realizzato nel corso dell’esercizio in 
commento. 
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2) Dividendi e proventi assimilati                                                                                     4.486.135 
La voce accoglie i dividendi corrisposti dalla conferitaria Banca delle Marche S.p.A. sugli utili 
relativi all’esercizio 2011, deliberati e distribuiti nell’anno 2012 nonché i dividendi distribuiti nel 
2012 dalla Cassa Depositi e Prestiti.  
 

3) Interessi e proventi assimilati                                                                                       1.111.513 

La voce è costituita: 
a) da interessi e proventi da strumenti finanziari immobilizzati, costituiti per € 735.945,27 da 

interessi maturati sui prestiti obbligazionari Banca delle Marche S.p.A. e BTP; 
b) da interessi e proventi da crediti e disponibilità liquide per € 375.568,07 derivanti in 

massima parte dalle operazioni di certificati di deposito. 
  
9) Altri proventi                                                                                                                        10.000 
La voce si riferisce ai canoni relativi alle locazioni di Palazzo Ghislieri, di proprietà della 
Fondazione, condotti dal Comune di Jesi. 

 
10) Oneri                                                                                                                              1.235.357 
La voce si articola nei seguenti gruppi: 

a) compensi e rimborsi spese organi statutari per € 493.957,78: sono relativi ai compensi, ai 
gettoni di presenza e ai rimborsi spese di competenza dell’esercizio a favore dei componenti  
l’Organo di Indirizzo, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio dei Revisori dei Conti, i 
Gruppi di Lavoro e le Commissioni Consultive C.D.A., come meglio illustrato nella tabella che 
segue, oltre ai contributi INPS e INAIL sugli stessi pari a € 38.398,04: 

CARICA DI: COMPENSO RIMBORSI 

ORGANO DI INDIRIZZO COMPOSTO DA N. 24 MEMBRI  €  107.752,60 €   4.751,92 

GRUPPI DI LAVORO DELL’O.D.I.   €    13.940,52 €     549,79 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE COMPOSTO DA N. 7 
MEMBRI 

€  217.846,62 €   6.769,40 

COMMISSIONI CONSULTIVE DEL C.D.A. €     4.000,00 €      973,37 

COLLEGIO SINDACALE COMPOSTO DA N. 3 MEMBRI €   94.358,69 €   4.616,83 

b) per il personale pari a € 397.001,98 costituito, alla data del 31 dicembre 2012, dal Segretario 
Generale - Dirigente e da n. 5 impiegate a tempo indeterminato; 

c) per consulenti e collaboratori esterni pari a € 60.646,34. Tale importo comprende le 
consulenze fiscali, legali, finanziarie, amministrative, tecniche, di sicurezza e igiene 
ambientale; 

d) per servizi di gestione del patrimonio pari a € 1.113,34 comprendenti le commissioni di 
gestione addebitate trimestralmente dal gestore Banca delle Marche S.p.A.; 

e) commissioni di negoziazione pari a € 28.043,77 di cui € 685,25 percepite dal gestore del 
patrimonio della Fondazione e commissioni su operazioni dei certificati di deposito, € 
26.588,00 commissioni su acquisto di BTP e obbligazione Banca delle Marche S.p.A., 
mentre la differenza pari a € 770,52 per bolli sul c/c ordinario e di gestione. 

f) ammortamenti pari a € 4.641,64 così suddivisi: 
- programmi software € 829,20 

- software di proprietà €      116,04 

- macchine elettroniche  € 1.183,27 

- impianti generici € 2.429,61 

- mobili € 83,52 

i) altri oneri pari a € 249.952,00, tra cui si segnalano i seguenti più rilevanti componenti: 
- contributi corrisposti all’Associazione di categoria € 20.283,63 

- telefoniche, energia elettrica e riscaldamento € 25.242,03 

- assicurazioni € 22.518,74 

- manutenzioni su beni propri € 15.315,86 
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- canoni assistenza € 33.134,98 

- spese gen. Immobili non strumentali € 55.389,93 

- rappresentanza 
 

€ 11.297,58 

11) Proventi straordinari                                                                                                         93.832                                                                                                               
La quasi totalità dell’importo (€ 93.765) trae origine dalla formale richiesta formulata dalla 
Fondazione alla Seda Spa di risarcimento danni per mancata corresponsione da parte di 
quest’ultima società dei canoni di locazione contrattualmente previsti per l’immobile denominato 
Palazzo Ghislieri. Tale importo, unitamente a quello già contabilizzato per competenza lo scorso 
esercizio, rappresenta, ad oggi, una stima prudenziale di quanto si ritiene possa ottenersi ad esito 
del contenzioso. 
 
12) Oneri straordinari                                                                                                              10.335 
 
 

13) Imposte                                                                                                                            164.552 
Trattasi di imposte e tasse di competenza dell’esercizio così articolate: 

- €  101.271,12 si riferisce al debito tributario stimato per IRES relativo all’esercizio 2012; 
- €  25.476,26 si riferisce all'IRAP sostenuta dalla Fondazione in applicazione del D.Lgs. 

15.12.97 n. 446 e successive modificazioni ed integrazioni. Tale imposta è stata 
determinata nel rispetto della normativa prevista per gli enti non commerciali 
adottando il cosiddetto sistema retributivo ed applicando l’aliquota regionale del 
4,73%; 

- €   32.236,00 si riferisce all’IMU sugli immobili di proprietà; 
- €     5.568,57 si riferisce a tasse ed imposte minori. 

 
14) Accantonamento alla riserva obbligatoria                                                                 874.948 
Come già detto in occasione del commento fatto a proposito della corrispondente voce 
patrimoniale, l’accantonamento è stato effettuato sulla base di quanto stabilito dall’art. 8 lettera c) 
D.Lgs. n. 153/99 e determinato per l’anno 2012, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con 
decreto del 25 marzo 2013, nella misura del 20% dell’avanzo di esercizio. 
 
15) Erogazioni deliberate in corso di esercizio                                                             1.259.731 
La voce accoglie l’importo delle deliberazioni assunte, nel corso dell’esercizio, dando seguito al 
Documento Programmatico Previsionale esercizio 2012, per € 849.300,00 relative ai settori 
rilevanti e per € 410.431,00 relative agli altri settori. L’importo complessivo delle erogazioni 
deliberate in corso d’esercizio attingendo anche a risorse provenienti da anni precedenti è pari a 
€ 1.366.731,00. In tale importo è compresa altresì la quota di € 50.231,00 da destinare alla 
Fondazione con il Sud ai sensi dell’accordo Acri – Volontariato del 23 giugno 2010. Tale accordo 
sostituisce il precedente stipulato il 5 ottobre 2005 tra Acri e Forum Permanente del Terzo 
Settore. 
 
16) Accantonamento al Fondo per il volontariato                                                           116.660 
La quota accantonata nel corrente esercizio, pari ad € 116.659,72, è stata calcolata sulla scorta 
di quanto stabilito al paragrafo 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001.  
 
17) Accantonamento al Fondo stabilizzazione delle erogazioni                                1.467.189 
Trattasi dell’accantonamento al fondo di stabilizzazione che si è ritenuto opportuno incrementare 
attesa la delicata situazione che sta attraversando la conferitaria Banca delle Marche S.p.A., 
conseguentemente alla probabile ipotesi di non distribuzione dei dividendi nei prossimi esercizi. 
 
18) Accantonamento alla riserva per integrità del patrimonio                                       656.211 
Tale accantonamento è stato effettuato in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 14 comma 8 
dell’Atto di Indirizzo nonché al decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25 marzo 
2013, destinando alla corrispondente riserva il 15% dell’avanzo di esercizio. La Fondazione con 
tale accantonamento e unitamente alla riserva obbligatoria risulta in linea con la previsione 
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dell’art. 5 del D.Lgs. n.153/99 che impone agli amministratori l’obbligo di conservare nel tempo il 
valore reale del patrimonio. 


